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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 11.05.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in considerazione della mutata program-
mazione dei lavori dell’Assemblea, propone
di anticipare alla seduta pomeridiana
odierna lo svolgimento dell’esame dei prov-
vedimenti la cui votazione è calendarizzata
dalla Commissione per giovedì.

La Commissione concorda.

Delega al Governo in materia di revisione del sistema

degli incentivi alle imprese e disposizioni di sempli-

ficazione delle relative procedure nonché in materia

di termini di delega per la semplificazione dei con-

trolli sulle attività economiche.

C. 1406 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione esamina il provvedi-
mento in titolo.

Fabio PIETRELLA (FDI), relatore, ri-
corda che il disegno di legge all’esame della
Commissione, approvato dal Senato della
Repubblica il 13 settembre scorso e colle-
gato alla manovra di finanza pubblica, in
coerenza con le indicazioni del Documento
di economia e finanza, si propone di ac-
crescere l’efficacia dell’intervento pubblico
a sostegno del tessuto produttivo attuato
mediante le politiche d’incentivazione, per-
seguendo anche obiettivi di piena coesione
sociale, economica e territoriale.

In questa prospettiva, il disegno di legge
concorre pienamente all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, laddove
prevede, tra le riforme abilitanti, la « sem-
plificazione delle norme in materia di in-
vestimenti e interventi nel Mezzogiorno »,
nell’ambito di un più ampio intervento di
revisione complessiva del sistema degli in-
centivi alle imprese.

L’iniziativa è volta al superamento dei
limiti esistenti nell’attuale panorama degli
incentivi alle imprese, connotato dall’e-
strema numerosità delle misure incenti-
vanti (quasi 2000 tipologie, stando all’ul-
tima rilevazione di settore) e dall’assenza
di un sistema compiuto di regole, anche
procedimentali, applicabili in materia.

Passando sinteticamente al contenuto
del provvedimento, segnalo che esso consta
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di dieci articoli. L’articolo 1 identifica l’og-
getto del disegno di legge nella definizione
delle disposizioni per la revisione del si-
stema degli incentivi alle imprese, con la
finalità di rimuovere gli ostacoli al pieno
dispiegamento di efficacia dell’intervento
pubblico a sostegno del tessuto produttivo
mediante le politiche di incentivazione. Con
una modifica al testo approvata al Senato,
è stato opportunamente precisato che la
revisione riguarda anche gli incentivi alle
imprese aventi natura fiscale.

L’articolo 2 identifica i princìpi e criteri
direttivi generali per la definizione di un
sistema organico degli incentivi alle im-
prese: stabilità e adeguatezza, misurabilità
dell’impatto, programmazione, coordina-
mento, agevole conoscibilità, digitalizza-
zione, semplicità, uniformità, accessibilità
ai contenuti e trasparenza delle procedure,
coesione sociale, economica e territoriale,
valorizzazione del contributo dell’impren-
ditoria femminile, strategicità per l’inte-
resse nazionale e di inclusione dei profes-
sionisti.

L’articolo 3 delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per la
definizione di un sistema organico degli
incentivi alle imprese. Nel rispetto dei prin-
cìpi generali dettati dall’articolo 2 e degli
ulteriori princìpi e criteri direttivi definiti
ai successivi articoli 4 e 6, al Governo è
affidato il compito di razionalizzare l’of-
ferta di incentivi e armonizzare la disci-
plina mediante la redazione di un Codice
settoriale.

L’articolo 4 elenca i princìpi e criteri
specifici ai quali il Governo è tenuto ad
attenersi nell’esercizio della delega per la
razionalizzazione dell’offerta di incentivi:
ricognizione e sistematizzazione delle mi-
sure d’incentivazione esistenti; concentra-
zione dell’offerta di incentivi, diretta ad
evitare la sovrapposizione tra gli interventi
e la frammentazione del sostegno pubblico;
programmazione degli interventi di incen-
tivazione da parte di ciascuna amministra-
zione competente per un congruo periodo
temporale.

L’articolo 5 prevede che i decreti attua-
tivi debbano favorire la compartecipazione
finanziaria delle regioni ed il coordina-

mento e l’integrazione con gli interventi
regionali, nonché individuare le condizioni
e le soluzioni di raccordo tra Stato e re-
gioni utili a garantire la complementarietà
tra i sistemi di incentivazione.

In Senato è stato introdotto un nuovo
comma 2, ai sensi del quale le soluzioni di
raccordo dovranno in ogni caso prevedere
elementi di flessibilità per consentire a
tutte le amministrazioni il rispetto dei vin-
coli e dei tempi di spesa previsti dalle
programmazioni di livello regionale, nazio-
nale o dell’Unione europea.

L’articolo 6 indica i princìpi e criteri
direttivi a cui il Governo deve attenersi
nell’esercizio della delega per armonizzare
la disciplina di carattere generale in mate-
ria di incentivi alle imprese nell’ambito di
un organico « codice degli incentivi ».

Si prevede che, in attuazione della de-
lega, siano definiti i contenuti minimi dei
bandi; sia aggiornata la disciplina dei pro-
cedimenti amministrativi per il riconosci-
mento degli incentivi; siano rafforzate le
attività di valutazione sull’efficacia degli
interventi; siano implementate le soluzioni
tecnologiche dirette a facilitare la cono-
scenza dell’offerta di incentivi, la pianifi-
cazione degli interventi e le attività di va-
lutazione; si garantisca la conformità con
la normativa europea in materia di aiuti di
Stato; si attribuisca natura privilegiata ai
crediti derivanti dalla revoca dei finanzia-
menti e degli incentivi e siano riconosciute
premialità, ai fini del riconoscimento di
incentivi, alle imprese che assumano per-
sone con disabilità, valorizzino il lavoro
femminile e giovanile e sostengano la na-
talità.

Un emendamento approvato dal Senato
ha previsto come ulteriore principio e cri-
terio direttivo, il coinvolgimento delle as-
sociazioni di categoria per promuovere
azioni di informazione sull’offerta di in-
centivi.

L’articolo 7, inserito nel corso dell’e-
same presso l’altro ramo del Parlamento,
abroga l’articolo 27, comma 3 della legge
sulla concorrenza 2021, che indica in dieci
mesi dall’entrata in vigore della stessa legge
il termine per l’adozione di almeno uno dei
decreti legislativi che il Governo è chiamato
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ad adottare per semplificare, rendere più
efficaci ed efficienti e coordinare i controlli
sulle attività economiche. Resta fermo,
quindi, per tutti i decreti delegati, il ter-
mine già fissato al 27 agosto 2024.

L’articolo 8 contiene norme per la va-
lorizzazione delle potenzialità del Registro
nazionale degli aiuti di Stato e della piat-
taforma telematica « Incentivi.gov.it ». Si pre-
vede che il Registro nazionale degli aiuti di
Stato assolva, per gli aiuti individuali sog-
getti a registrazione, all’onere pubblicitario
e di trasparenza a carico delle amministra-
zioni pubbliche previsto dalla disciplina
vigente.

L’articolo reca poi semplificazioni del-
l’obbligo in capo alle imprese di pubblica-
zione delle erogazioni pubbliche a loro
favore. Prevede, altresì, che la pubblicità
legale degli interventi di incentivazione sia
assicurata dalla pubblicazione nei siti in-
ternet istituzionali delle amministrazioni
competenti e dalla pubblicazione delle in-
formazioni rilevanti nella piattaforma « In-
centivi.gov.it ». Inoltre, viene promossa la
stipula di protocolli per il rilascio tempe-
stivo delle certificazioni attestanti i requi-
siti per l’accesso agli incentivi e di proto-
colli operativi per accelerare le procedure
di rilascio del documento unico di regola-
rità contributiva e della documentazione
antimafia.

L’articolo 9 autorizza una spesa pari a
500 mila euro per il 2023 e ad 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
per lo svolgimento delle attività di studio,
monitoraggio e valutazione dell’attuazione
delle deleghe previste dal disegno di legge,
nonché per le attività di valorizzazione del
Registro nazionale degli aiuti di Stato. Pre-
vede, inoltre, che le relazioni tecniche ri-
guardanti gli schemi dei decreti attuativi
diano conto della neutralità finanziaria dei
medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri
da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi
di copertura.

Qualora uno o più decreti legislativi
dovessero determinare nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al
loro interno, saranno emanati solo succes-
sivamente o contestualmente all’entrata in

vigore delle disposizioni che stanziano le
occorrenti risorse finanziarie.

Segnala che l’articolo 10 stabilisce che le
disposizioni del disegno di legge in esame e,
come precisato da una modifica approvata
dal Senato, quelle dei decreti legislativi
emanati in attuazione della stessa siano
applicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano, solo se non in contrasto con i
rispettivi statuti e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale n. 3 del 2001.

Il sistema degli incentivi alle imprese
riveste un’importanza assolutamente stra-
tegica, laddove la partecipazione a bandi
per ottenere contributi a fondo perduto o a
tasso agevolato e per ottenere crediti di
imposta rappresenta talvolta l’unica strada
possibile, per le nostre imprese, per miglio-
rare la capacità produttiva e per rimanere
all’interno del mercato, cioè all’interno di
un contesto temporale di competizione glo-
bale, un contesto in cui le nostre imprese
devono competere con altre imprese che,
all’interno dei rispettivi territori, registrano
una pressione fiscale e tributaria netta-
mente inferiore e un costo del lavoro net-
tamente inferiore – mi riferisco ovvia-
mente alle imprese asiatiche, laddove le
norme sono molto meno stringenti sul tema
del rispetto ambientale – perché sosten-
gono costi di produzione nettamente infe-
riori.

Sotto il profilo degli ambiti di compe-
tenza della XIV Commissione, sottolinea
che gli interventi prefigurati dal provvedi-
mento consentiranno un’applicazione uni-
forme delle norme in materia d’incentivi,
permettendo a tutte le imprese coinvolte di
ricorrere più agevolmente e consapevol-
mente ai benefici incentivanti previsti. Ciò
garantisce un mercato concorrenziale più
consapevole, in cui le imprese saranno in
grado di pianificare le proprie scelte d’in-
vestimento, in virtù della maggiore stabilità
delle norme di riferimento e di una politica
d’incentivazione improntata a criteri di pro-
grammazione.

La standardizzazione di diversi aspetti
delle procedure agevolative garantirà un
più agevole controllo sul rispetto dei vincoli
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connessi alla tutela della concorrenza, ad
esempio, favorendo il rispetto della disci-
plina europea in materia di aiuti di Stato.

Gli interventi risultano del resto piena-
mente coerenti con la disciplina unionale
in materia di concorrenza ed aiuti di Stato,
prefiggendosi di attuare obiettivi generali
di crescita e sviluppo e di coesione terri-
toriale, pienamente conformi alle politiche
europee.

In conclusione, il disegno di legge delega
è stato approvato in prima lettura dal Se-
nato nel segno di un’ampia convergenza tra
tutte le forze politiche con il voto conclu-
sivo favorevole dei senatori del Movimento
5 Stelle e l’astensione di quelli del Partito
democratico, che in Assemblea il 13 set-
tembre scorso, ove è stato approvato con
nessun voto contrario. In quest’ultima sede
hanno dichiarato il voto a favore, oltre i
gruppi di maggioranza, anche i gruppi di
Azione-Italia Viva – Renew Europe e Mo-
vimento 5 Stelle mentre la componente del
gruppo misto Alleanza Verdi e Sinistra e il
gruppo Partito Democratico – Italia Demo-
cratica e Progressista si sono astenuti.

Auspica che anche presso la Commis-
sione Politiche dell’Unione europea possa
registrarsi questa significativa convergenza
politica per un effettivo miglioramento del
sistema degli incentivi alle imprese, forte-
mente bisognoso di una riforma coerente
ed organica.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Isabella DE MONTE (A-IV-RE), dopo
avere richiamato il recepimento, da parte
della maggioranza, di alcune delle proposte
emendative avanzate nel corso dell’iter
presso l’altro ramo del Parlamento dal
Gruppo Azione-Italia Viva – Renew Eu-
rope, conferma il voto favorevole sul prov-
vedimento già espresso al Senato dai suoi
colleghi.

Maria Anna MADIA (PD-IDP) annuncia
il voto di astensione del suo Gruppo.

Nessun altro chiedendo d’intervenire,
La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, on. Pietrella.

Disposizioni per il contrasto della violenza sulle

donne e della violenza domestica.

C. 1294 Governo ed abb.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione esamina il provvedi-
mento in titolo.

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI), relatrice, il quadro legislativo vigente
in materia di contrasto alla violenza sulle
donne ed alla violenza domestica è da
tempo, nel nostro Paese, all’attenzione del
legislatore, il quale ha costruito un buon
impianto normativo, lavorando con conti-
nuità, pur nel succedersi delle diverse com-
pagini governative. Al tempo stesso questa
disciplina ha mostrato, particolarmente in
alcuni ambiti della sua applicazione, al-
cune evidenti criticità che ne hanno inde-
bolito l’efficacia.

I progetti di legge in esame – tra i quali
il disegno di legge C. 1294 Governo, adot-
tato come testo base dalla II Commissione
Giustizia nella seduta del 28 settembre
scorso – apportano modifiche alla legisla-
zione vigente: ciò al fine di contrastare il
fenomeno della violenza sulle donne e della
violenza domestica, spesso declassata a sem-
plice conflittualità, ed il reiterarsi di epi-
sodi di violenza che possono degenerare in
condotte più gravi, finanche in femmini-
cidi, il disegno di legge recepisce le istanze
più urgenti emerse nell’ambito dell’Osser-
vatorio sul fenomeno della violenza nei
confronti delle donne e sulla violenza do-
mestica, istituito dall’articolo 1, comma 149,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Il disegno di legge si muove nel solco
delle considerazioni rappresentate nella Re-
lazione finale della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sul femminicidio nonché su
ogni forma di violenza di genere (Doc.
XXII-bis, n. 15, della XVIII legislatura),
nonché in continuità con talune iniziative
legislative presentate sul tema anche nella
passata legislatura.

L’adozione di un intervento normativo
teso a rafforzare procedure e strumenti per
la tutela delle vittime di violenza, che con-
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senta una preventiva ed efficace valuta-
zione e gestione del rischio di letalità, di
reiterazione e di recidiva, si impone anche
alla luce del quadro normativo sovranazio-
nale, in particolare della Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la
lotta contro la violenza nei confronti delle
donne e contro la violenza domestica, co-
siddetta « Convenzione di Istanbul », non-
ché delle diverse pronunce della Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo che hanno evi-
denziato la necessità di intensificare, a li-
vello statale, le misure positive di protezione.

Segnala che la maggior parte degli Stati
dell’UE dispone di leggi per contrastare la
violenza basata sul genere o sull’orienta-
mento sessuale. L’assenza di una defini-
zione unica e di regole comuni, tuttavia,
impedisce che venga affrontarla in modo
efficace. Per questo il Parlamento europeo
è tornato più volte a chiedere una norma-
tiva europea a riguardo.

Ai fini delle competenze della Commis-
sione Politiche dell’Unione europea viene in
rilievo, in primo luogo, l’articolo 12, re-
cante disposizioni in materia di informa-
zioni alla persona offesa dal reato e di
obblighi di comunicazione che estende la
previsione dell’immediata comunicazione
alle vittime di violenza domestica o contro
le donne, di tutti i provvedimenti de liber-
tate inerenti all’autore del reato, sia esso
imputato in stato di custodia cautelare,
condannato o internato, fornendo un chia-
rimento operativo valido per qualsiasi fase,
grado e stato del processo e raggruppando
in un’unica norma le disposizioni dettate in
altri articoli del codice di procedura pe-
nale.

Più nel dettaglio, viene modificato l’ar-
ticolo 90-ter, comma 1, del codice di pro-
cedura penale, in materia di comunicazioni
dell’evasione e della scarcerazione, intro-
dotto dal decreto legislativo 15 dicembre
2015, n. 212, recante attuazione della di-
rettiva 2012/29/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che
istituisce norme minime in materia di di-
ritti, assistenza e protezione delle vittime di
reato e che sostituisce la decisione quadro
2001/220/GAI.

Nello specifico, il decreto legislativo
n. 212 del 2015 ha dettato nuove norme in
materia di diritti, assistenza e protezione
delle vittime di reato, apportando alcune
modifiche al Titolo VI del Libro I del codice
di rito, dedicato alla persona offesa dal
reato. Fra le modifiche si segnala, per l’ap-
punto l’introduzione dell’articolo 90-ter del
codice di procedura penale. Tale articolo,
ai fini di una effettiva e permanente pro-
tezione della vittima, prevede che, nei pro-
cedimenti per delitti commessi con vio-
lenza alla persona a quest’ultima debba
essere immediatamente comunicata (se ne
ha fatto richiesta) l’evasione e la scarcera-
zione dell’imputato in stato di custodia
cautelare o del condannato, ovvero della
volontaria sottrazione dell’internato all’e-
secuzione della misura di sicurezza deten-
tiva.

Parimenti rilevante è, ai nostri fini, l’ar-
ticolo 14 che introduce e disciplina la pos-
sibilità di corrispondere in favore della
vittima di taluni reati, oppure degli aventi
diritto in caso di morte della vittima, una
provvisionale, ossia una somma di denaro
liquidata dal giudice, come anticipo sull’im-
porto integrale che le spetterà in via defi-
nitiva. La somma è corrisposta, su richie-
sta, alle vittime, o agli aventi diritto, che
vengano a trovarsi in stato di bisogno in
conseguenza dei reati medesimi.

La disposizione fa riferimento ai delitti
di omicidio, violenza sessuale o lesione
personale gravissima o deformazione del-
l’aspetto mediante lesioni permanenti al
viso, commessi dal coniuge, anche separato
o divorziato, o da persona che è o è stata
legata da relazione affettiva alla persona
offesa.

Il disegno di legge introduce un nuovo
articolo 13-bis nella legge 7 luglio 2016,
n. 122 (legge europea 2015-2016) la quale,
agli articoli 11 e seguenti, reca disposizioni
in materia indennizzi in favore delle vit-
time di reati intenzionali violenti, in attua-
zione della direttiva 2004/80/CE.

Conclusivamente, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento, che
appare pienamente conforme all’ordina-
mento giuridico ed alle politiche promosse
dall’Unione europea nel settore del contra-
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sto alla violenza sulle donne ed alla vio-
lenza domestica. Ricordo infatti a tale pro-
posito che il Parlamento europeo, nella
seduta del 16 settembre 2021, ha adottato
una risoluzione che invita gli Stati membri
ad adottare tutte le misure necessarie a
promuovere e garantire il sostegno e il
risarcimento per tutte le vittime della vio-
lenza di genere, così come a promuovere e
garantire la loro protezione contro tutte le
forme di violenza; segnalando che tali mi-
sure dovrebbero essere adeguate, tempe-
stive, olistiche e proporzionate alla gravità
del danno subìto e dovrebbero tenere de-
bito conto delle esigenze di coloro che
hanno subito forme di discriminazione e
violenza.

Formula pertanto una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, on. Mantovani.

La seduta termina alle 11.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 11.15.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della raccomandazione CERS/2011/3 del Comitato

europeo per il rischio sistemico, relativa al mandato

macroprudenziale delle autorità nazionali, e per l’at-

tuazione degli articoli 23-ter, paragrafo 7, e 28,

paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011, come

modificato dal regolamento (UE) 2021/168.

Atto n. 74.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 5 ottobre 2023.

Alberto BAGNAI (LEGA), relatore, illu-
stra i contenuti di una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole del relatore, on. Bagnai.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2021/23 relativo a un quadro di risa-

namento e risoluzione delle controparti centrali e

recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1095/2010,

(UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 806/

2014 e (UE) 2015/2365 e delle direttive 2002/47/CE,

2004/25/CE, 2007/36/CE, 2014/59/UE e (UE) 2017/1132.

Atto n. 75.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione esamina lo schema di
decreto all’ordine del giorno.

Gianfranco ROTONDI (FDI), relatore,
ricorda preliminarmente che per « contro-
parte centrale » – Central Counterpart –
(CCP) s’intende il soggetto che, in una tran-
sazione, si interpone tra due contraenti,
evitando che questi siano esposti al rischio
di inadempienza della propria controparte
contrattuale e garantendo il buon fine del-
l’operazione.

Al subentro della CCP, il singolo con-
tratto stipulato tra le due parti lascia il
posto a due nuovi contratti tra la CCP e
ciascuna delle due controparti. I due con-
traenti originari non sono più controparti
fra loro, ma sono entrambi controparte
della CCP, con la quale adempiono all’ob-
bligo di clearing. Questo processo ha l’o-
biettivo di aumentare la trasparenza e ri-
durre il rischio di controparte.

La società Cassa di compensazione e
garanzia S.p.A. è l’unica controparte cen-
trale autorizzata in Italia. L’attività della
Cassa di compensazione e garanzia ha ori-
ginariamente riguardato i soli strumenti
finanziari derivati; nel tempo si è estesa
anche agli strumenti del mercato azionario
(in via obbligatoria) e ai titoli di Stato
italiani (in via facoltativa) fino ad annove-
rare un’ampia gamma di piattaforme di
trading e di strumenti finanziari.
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Per quanto le CCP abbiano dei requisiti
talmente stringenti da rendere, almeno in
teoria, poco probabile un default, in quanto
ciascun aderente alla CCP è tenuto a ver-
sare del collaterale a copertura dell’even-
tuale fallimento degli altri membri, vista la
rilevanza sistemica di tali entità, il legisla-
tore europeo ha ritenuto necessario disci-
plinare, secondo un criterio di massima
armonizzazione, le eventuali situazioni di
crisi, con l’obiettivo generale del manteni-
mento della stabilità finanziaria e della
riduzione al minimo del costo del dissesto
della CCP per i contribuenti.

Lo schema di decreto legislativo all’e-
same della nostra Commissione, che consta
di 27 articoli, il contenuto del provvedi-
mento in esame, è inteso a dare attuazione
alla delega di cui all’articolo 7 della legge
n. 127 del 2022 (legge di delegazione eu-
ropea 2021) ed è diretto proprio ad ade-
guare alla normativa europea in questione,
la disciplina nazionale.

Passando all’esame degli articoli, l’arti-
colo 1 contiene l’elenco delle definizioni
applicabili. L’articolo 2 disciplina l’ambito
di applicazione del decreto legislativo, di-
sponendo, al comma 1, che il decreto legi-
slativo, per gli aspetti non coperti diretta-
mente dal regolamento (UE) 2021/23, sia
applicabile a tutte le controparti centrali
aventi sede legale in Italia. Il comma 2
dispone che la Banca d’Italia e la CONSOB
emanino con propri atti le disposizioni di
attuazione del decreto entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore dello stesso.

L’articolo 3 dispone al comma 1, che la
Banca d’Italia svolga le funzioni ed eserciti
i poteri disciplinati dal regolamento (UE)
2021/23 e dal decreto, in qualità di unica
autorità di risoluzione nei confronti delle
controparti centrali con sede legale in Ita-
lia. In particolare, il comma 2 attribuisce
alla Banca d’Italia il potere di emanare
regolamenti nei casi previsti dalla legge,
impartire istruzioni e adottare i provvedi-
menti di carattere particolare di sua com-
petenza. L’Istituto inoltre applica le norme
tecniche di regolamentazione e di attua-
zione e gli atti delegati adottati dalla Com-
missione europea, anche su proposta del-

l’Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati (AESFEM).

Il comma 3 dispone che, nei procedi-
menti amministrativi di propria compe-
tenza, la Banca d’Italia abbia il potere di
indicare i termini del procedimento, fatto
salvo il diverso termine eventualmente sta-
bilito dalla legge, e il responsabile dello
stesso. Inoltre, si prevede un rinvio per
quanto compatibile alla legge n. 241 del
1990.

L’articolo 4 disciplina le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze,
quale ministero competente ai sensi del-
l’articolo 3, paragrafo 8, del regolamento
(UE) 2021/23, mentre l’articolo 5 disciplina
la responsabilità delle Autorità e degli or-
gani delle procedure di risoluzione. La
norma circoscrive la responsabilità per even-
tuali danni cagionati ai soli casi di mag-
giore gravità della condotta, quali appunto
il dolo e la colpa grave.

L’articolo 6 disciplina l’obbligo di se-
greto in capo a tutti i soggetti coinvolti in
una procedura di risoluzione; l’articolo 7
prevede un obbligo di collaborazione tra le
autorità pubbliche coinvolte in una proce-
dura di risoluzione, imponendo alle pub-
bliche amministrazioni di fornire le infor-
mazioni richieste dalla Banca d’Italia e di
prestare ogni collaborazione necessaria. Si
prevede inoltre che il dovere di collabora-
zione riguardi tra loro anche la Consob e la
Banca d’Italia.

L’articolo 8 detta una disciplina speci-
fica in tema di piani di risoluzione. Il piano
di risoluzione è uno strumento ex ante
elaborato dall’autorità di risoluzione, con-
tenente l’indicazione della strategia e degli
strumenti da applicare, a seconda degli
scenari ipotizzati, per permettere di essere
pronti in caso di necessità di aprire una
procedura di risoluzione.

L’articolo 9 prevede una disciplina spe-
ciale degli esperti indipendenti ai fini della
valutazione delle attività e delle passività di
un ente oggetto di risoluzione.

L’articolo 10 prevede che l’accertamento
dei presupposti per la sussistenza dello
stato di dissesto è effettuato dalla Banca
d’Italia – che è designata quale Autorità di
risoluzione – o di sua iniziativa, sentita la
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Consob, oppure su proposta della Consob
stessa.

L’articolo 11 disciplina l’iter amministra-
tivo di apertura di una procedura di riso-
luzione. Il comma 1 contiene i requisiti che
deve possedere il provvedimento della Banca
d’Italia di apertura di una procedura di
risoluzione, tra cui i presupposti dell’avvio
della risoluzione e il programma di risolu-
zione.

L’articolo 12 prevede una disciplina spe-
ciale per la dichiarazione dello stato di
insolvenza di una controparte centrale. Il
comma 1 dispone che legittimati a chiedere
la dichiarazione dello stato di insolvenza
siano i commissari speciali o, laddove que-
sti ultimi non siano stati nominati, che il
ricorso possa essere presentato dalla Banca
d’Italia o da un soggetto da essa apposita-
mente designato. Il comma 2 prevede che il
Tribunale, nel valutare la sussistenza di
uno stato di insolvenza di una controparte
centrale sottoposta a risoluzione, compia la
propria analisi con riferimento alla situa-
zione alla data di apertura della risolu-
zione. Il comma 3 prevede che la legitti-
mazione attiva a esperire le azioni revoca-
torie spetti ai commissari speciali o a un
soggetto appositamente nominato dalla
Banca d’Italia.

L’articolo 13 disciplina l’attuazione del
programma di risoluzione, che è elaborato
dall’autorità di risoluzione e contiene la
strategia e l’indicazione degli strumenti scelti
al fine di portare a termine la risoluzione
di una controparte centrale.

L’articolo 14 disciplina la chiusura di
una procedura di risoluzione, disposta dalla
Banca d’Italia con proprio provvedimento
quando gli obiettivi della risoluzione sono
stati raggiunti oppure quando gli stessi non
possano essere conseguiti.

L’articolo disciplina altresì il regime di
pubblicità della chiusura e prevede che in
caso di utilizzo della CCP-ponte o della
cessione di attività, come strumenti di ri-
soluzione, l’eventuale residuo di masse at-
tive o passive sarà sottoposto a liquidazione
coatta amministrativa.

L’articolo 15 prevede l’applicazione del
bail in, istituto giuridico che contempla
l’utilizzo, anche per la risoluzione delle

controparti centrali, delle risorse finanzia-
rie interne – analogamente a quanto pre-
visto nelle procedure di risanamento e ri-
soluzione degli enti creditizi e finanziari –
mediante la partecipazione degli investitori
e/o risparmiatori, se possessori di certi
strumenti finanziari emessi dalla società in
crisi, alle perdite patrimoniali subite dalla
società stessa.

L’articolo 16 conferisce il potere alla
Banca d’Italia di chiedere alla Controparte
Centrale di contattare potenziali acquirenti
in vista della cessione dell’attività.

L’articolo 17 disciplina lo strumento della
CCP-ponte, la cui normativa è stata alline-
ata con il decreto legislativo n. 180 del
2015 che istituisce un quadro di risana-
mento degli enti creditizi e delle imprese di
investimento. La CCP-ponte è uno stru-
mento di risoluzione che prevede il trasfe-
rimento temporaneo di attività e passività
della CCP in crisi a un veicolo societario.

L’articolo 18 prevede un quadro gene-
rale di disposizioni regolanti lo strumento
della cessione di elementi attivi e passivi in
modo da allineare la presente norma con il
citato decreto legislativo n. 180 del 2015.

L’articolo 19 si occupa degli effetti della
procedura di risoluzione sui contratti retti
da una legge applicabile di un Paese terzo,
al di fuori dall’Unione europea, poiché, con
i Paesi extra UE spesso non esistono trattati
internazionali disciplinanti il riconosci-
mento di una procedura di risoluzione.

L’articolo 20 reca l’esclusione di talune
disposizioni contrattuali in caso di risolu-
zione, mentre l’articolo 21 disciplina le
modalità di pubblicazione dei provvedi-
menti emessi dall’Autorità di risoluzione al
fine di garantirne la trasparenza.

L’articolo 22 contiene una serie di norme
specifiche in merito alle modalità di eser-
cizio della tutela giurisdizionale avverso i
provvedimenti emessi dalla Banca d’Italia
nell’ambito di una procedura di risolu-
zione. La norma precisa che i provvedi-
menti della Banca d’Italia sono impugnabili
avanti al giudice amministrativo e il rela-
tivo giudizio di impugnazione è retto dalle
norme del Codice del processo amministra-
tivo, che viene conseguentemente modifi-
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cato al fine di ricomprendere anche le
fattispecie disciplinate dal presente schema.

L’articolo 23 prevede, in analogia all’ar-
ticolo 99 del decreto legislativo n. 180 del
2015, che istituisce un quadro di risana-
mento degli enti creditizi e delle imprese di
investimento, una serie di deroghe a spe-
cifiche normative, con riguardo alle con-
troparti centrali in stato di risoluzione.

L’articolo 24 contiene le modifiche al
Codice della crisi di impresa e dell’insol-
venza, estendendo agli amministratori stra-
ordinari e agli amministratori temporanei
le sanzioni penali previste per gli organi
delle procedure concorsuali.

L’articolo 25 contiene le modifiche al
TUF ritenute necessarie per l’attuazione
del Regolamento 2021/23. La disposizione
prevede, tra l’altro, l’introduzione di un
nuovo articolo (il 79-novies.1) recante l’in-
dividuazione delle autorità nazionali com-
petenti al fine dell’esercizio delle nuove
funzioni previste dal regolamento (UE)
2021/23 e di un nuovo Capo II-bis, dedicato
alle crisi delle controparti centrali, che
comprende nuovi articoli recanti la disci-
plina dell’amministrazione straordinaria,
della liquidazione coatta amministrativa e
della liquidazione ordinaria (articoli 79-
novies.2, 79-novies.3 e 79-novies.4).

L’articolo 26 contiene alcune modifiche
all’apparato sanzionatorio penale vigente
in modo da ricomprendere tra le condotte
sanzionate alcune violazioni degli obblighi
imposti dal regolamento (UE) 2021/23, men-
tre l’articolo 27 reca infine la clausola di
invarianza finanziaria.

Evidenzia che il provvedimento appare
pienamente conforme all’ordinamento del-
l’UE, adeguando l’ordinamento italiano a
talune modifiche intervenute nella disci-
plina unionale in materia di risanamento e
risoluzione delle controparti centrali in si-
tuazione di crisi, che necessitano dell’inter-
vento del legislatore nazionale al fine di
dispiegare i propri effetti.

Illustra quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole del relatore, on. Bagnai.

La seduta termina alle 11.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento, Matilde Siracu-
sano.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2023

– Un’Unione salda e unita.

(COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’I-

talia all’Unione europea nell’anno 2023.

(Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione

europea (1° luglio 2023-31 dicembre 2024) – Portare

avanti l’agenda strategica, elaborato dalle future pre-

sidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri ».

(10597/23).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 12 luglio.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
ricorda che l’esame degli atti è iniziato lo
scorso 18 luglio, con lo svolgimento della
relazione introduttiva da parte dell’on. Gior-
dano, cui ha fatto seguito un’approfondita
attività conoscitiva, con le audizioni di rap-
presentanti del Consiglio italiano del Mo-
vimento europeo, del Comitato europeo delle
regioni, della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani, dell’Unione
nazionale comuni comunità enti montani,
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del Consiglio nazionale dei giovani, dell’As-
sociazione nazionale costruttori edili non-
ché delle organizzazioni sindacali (CGIL-
CISL-UIL, Confsal e UGL).

Tutte le Commissioni permanenti, non-
ché il Comitato per la legislazione, per i
profili ricadenti nell’ambito delle rispettive
competenze, hanno espresso parere favo-
revole: in particolare il parere della I Com-
missione reca tre condizioni, quello della II
Commissione reca una condizione, quello
della VII Commissione reca un’osserva-
zione, quelli dell’VIII e della IX recano otto
osservazioni.

Fa presente che la seduta odierna sarà
dedicata alla chiusura della discussione ge-
nerale ed alla presentazione della proposta
di relazione da trasmettere all’Assemblea
dove sarà oggetto di discussione cui potrà
seguire la presentazione di risoluzioni.

Antonio GIORDANO (FDI), fa presente
che la proposta di relazione riassume e
trae le conclusioni da quanto è emerso
durante il nostro esame, tenendo conto dei
pareri espressi dalle altre Commissioni e
delle considerazioni svolte durante il ciclo
di audizioni. Deposita quindi il testo della
proposta di relazione (vedi allegato 5).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo d’intervenire, di-
chiara conclusa la discussione generale e
rinvia il seguito dell’esame del documento
ad altra seduta.

Proposta di direttiva del Consiglio relativa a un’e-

senzione più rapida e sicura dalle ritenute alla fonte

in eccesso.

COM(2023) 324 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto,

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, ri-
corda che la proposta di direttiva al nostro
esame è volta ad introdurre un quadro
normativo dell’UE per l’esenzione dalle ri-

tenute alla fonte in eccesso sugli investi-
menti transfrontalieri in titoli, segnata-
mente le azioni e obbligazioni negoziate in
borsa.

Ricorda, in via preliminare, che la « ri-
tenuta alla fonte in eccesso », come preci-
sato dall’articolo 3 della proposta, è la
differenza tra, da un lato, l’importo della
ritenuta alla fonte prelevata da uno Stato
membro sui pagamenti a titolari non resi-
denti di dividendi o interessi su titoli, ap-
plicando l’aliquota nazionale generale, e,
dall’altro l’importo inferiore della ritenuta
alla fonte applicabile da tale Stato membro
agli stessi dividendi o interessi in confor-
mità con una convenzione sulla doppia
imposizione o una normativa nazionale spe-
cifica, a seconda dei casi.

Per « procedura di esenzione dalla rite-
nuta alla fonte » si intende invece quella in
base alla quale chi percepisce dividendi o
interessi da titoli che possono essere sog-
getti a una ritenuta alla fonte in eccesso è
esentato o rimborsato per tale imposta in
eccesso.

La necessità dell’intervento normativo
in esame, secondo la Commissione, di-
scende dal fatto che attualmente nell’UE gli
investitori possono essere obbligati a pa-
gare due volte l’imposta sul reddito perce-
pito dalla detenzione di titoli, vale dire sui
dividendi sulla detenzione di azioni e sugli
interessi sulla detenzione di obbligazioni.

In primo luogo, le imposte possono es-
sere prelevate nel paese dell’emittente dei
titoli – il paese della fonte – sotto forma di
ritenuta sui redditi lordi derivanti da titoli;
in secondo luogo, le imposte possono essere
prelevate nel paese di residenza dell’inve-
stitore sotto forma di imposta sul reddito.
Per evitare questa doppia imposizione, molti
paesi hanno firmato apposite convenzioni
ai sensi delle quali gli investitori non resi-
denti possono avere diritto a un’aliquota
inferiore della ritenuta alla fonte o a un’e-
senzione nel paese della fonte. Oltre alle
convenzioni, alcuni paesi della fonte hanno
introdotto norme che prevedono aliquote
inferiori o esenzioni per determinati con-
tribuenti non residenti, tenendo conto di
obiettivi strategici specifici.
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L’esenzione o riduzione della ritenuta
alla fonte può essere concessa in due modi:
per un verso, applicando direttamente l’a-
liquota ridotta o l’esenzione al momento
del pagamento dei dividendi/interessi; per
altro verso, rimborsando direttamente la
ritenuta alla fonte in eccesso viene rimbor-
sata sulla base di una richiesta da parte
dell’investitore.

Tuttavia, le attuali procedure di rim-
borso della ritenuta per i pagamenti di
dividendi e interessi a investitori non resi-
denti sono spesso inefficienti, con proce-
dure lunghe e costose, in quanto variano
notevolmente da uno Stato membro all’al-
tro; inoltre, esse sono ad alto rischio di
frode e abuso fiscale, con conseguenti per-
dite di gettito per gli Stati membri.

Ciò anche per effetto della mancanza di
informazioni precise in possesso delle am-
ministrazioni fiscali e dell’assenza di mi-
sure specifiche di contrasto di frodi e abusi
a livello UE.

La situazione attuale, pertanto, a giudi-
zio della Commissione, scoraggia gli inve-
stimenti transfrontalieri nell’UE, specie per
gli investitori al dettaglio, e, di conse-
guenza, rende meno competitivo il mercato
dell’UE, ostacolando il funzionamento del-
l’Unione dei mercati dei capitali. Il rischio
persistente di frode o abuso ha anche un
impatto negativo sul gettito fiscale degli
Stati membri e, in ultima analisi, sull’e-
quità fiscale.

La proposta intende superare queste
carenze con un intervento ad ampio re-
spiro. Sottolinea che la relazione tecnica,
trasmessa dal governo ai sensi dell’articolo
sei della legge n. 234 del 2012, esprime una
valutazione positiva sulle finalità generali
perseguite dalla proposta e la ritiene con-
forme all’interesse nazionale nella misura
in cui semplifica, uniforma a livello UE e
razionalizza le procedure di esenzione e di
rimborso. Il Governo, come meglio dirò,
ritiene tuttavia necessario effettuare una
valutazione più approfondita di alcune pre-
visioni che potrebbero gravare eccessiva-
mente sugli uffici dell’amministrazione fi-
nanziaria, con tempistiche troppo strin-
genti, e rivelarsi non efficaci in termini di
prevenzione delle frodi fiscali.

Passa quindi all’illustrazione delle prin-
cipali misure presentate, rinviando alla do-
cumentazione prodotta dall’Ufficio per i
Rapporti con l’UE per ulteriori approfon-
dimenti.

In primo luogo, gli Stati membri do-
vranno introdurre un processo automatiz-
zato per rilasciare, in formato digitale, di
regola entro un giorno lavorativo dalla ri-
chiesta, un certificato comune di residenza
fiscale digitale dell’UE (eTRC). A titolo di
esempio, gli investitori con un portafoglio
diversificato nell’UE avranno bisogno di un
solo certificato di residenza fiscale digitale
per recuperare diversi rimborsi durante lo
stesso anno civile.

La relazione tecnica del Governo esprime
una valutazione favorevole sulla previsione
di un certificato di residenza digitale co-
mune, nel contenuto minimo e nei requisiti
tecnici, in tutti gli Stati membri dell’UE.

In secondo luogo, la proposta introduce
norme concernenti la procedura di esen-
zione da qualsiasi ritenuta alla fonte in
eccesso che può essere trattenuta da uno
Stato membro sui dividendi derivanti da
azioni negoziate in borsa e, se del caso,
sugli interessi derivanti da obbligazioni ne-
goziate in borsa, versati a titolari registrati
che sono residenti a fini fiscali al di fuori
di tale Stato membro.

La relazione tecnica del Governo con-
divide l’oggetto della proposta limitato a
dividendi e interessi.

Nel dettaglio, si propone di integrare
l’attuale procedura di rimborso ordinaria
con 2 procedure accelerate, demandando
agli Stati membri di scegliere quale utiliz-
zare, compresa una combinazione di en-
trambe.

La prima è una procedura di esenzione
alla fonte, nell’ambito della quale l’agente
incaricato della riscossione della ritenuta
applica l’importo corretto delle imposte al
momento del pagamento dei dividendi/
interessi, in conformità di una convenzione
sulla doppia imposizione o di una norma-
tiva nazionale specifica.

La seconda è una procedura di rim-
borso rapido, nell’ambito della quale il
pagamento iniziale è effettuato tenendo
conto dell’aliquota della ritenuta alla fonte
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dello Stato membro in cui sono versati i
dividendi o gli interessi, ma il rimborso per
eventuali imposte pagate in eccesso è con-
cesso entro 50 giorni dalla data del paga-
mento (gli intermediari dovranno fare ri-
chiesta di rimborso entro 25 giorni dalla
data di pagamento e gli Stati membri do-
vranno trattarla entro 25 giorni).

In entrambi i casi, coinvolti nelle pro-
cedure sarebbero gli intermediari finan-
ziari certificati che operano per conto dei
loro investitori.

La relazione tecnica del Governo ritiene
opportuno valutare accuratamente le pre-
visioni sulle procedure di rimborso, anche
in un’ottica di prevenzione delle frodi. È
inoltre del parere che le procedure previste
non dovrebbero gravare eccessivamente su-
gli uffici dell’amministrazione finanziaria,
con tempistiche troppo stringenti, e dovreb-
bero rivelarsi efficaci in termini di preven-
zione delle frodi fiscali; in caso contrario,
la proposta potrebbe non essere coerente
con l’interesse nazionale.

Più nel dettaglio, la relazione rileva che
alcune disposizioni operative potrebbero
essere di difficile applicazione nel contesto
interno. In tale ambito, segnala la necessità
di un ampliamento delle tempistiche at-
tualmente ipotizzate nella proposta, soprat-
tutto con riguardo ai rimborsi, per evitare
appunto eccessivi aggravi amministrativi.

In terzo luogo, la proposta introduce un
obbligo di comunicazione standardizzato
per fornire alle amministrazioni fiscali na-
zionali gli strumenti necessari per verifi-
care l’ammissibilità all’aliquota ridotta e
individuare potenziali abusi. Gli interme-
diari finanziari certificati dovranno comu-
nicare il pagamento di dividendi o interessi
all’amministrazione fiscale competente in
modo che quest’ultima possa tracciare l’o-
perazione.

I grandi intermediari finanziari dell’UE
saranno tenuti ad aderire a un apposito
registro nazionale, che sarà aperto, su base
volontaria, anche agli intermediari finan-
ziari UE più piccoli e a quelli non UE. Il
registro dovrà essere istituito dagli Stati
membri che prelevano una ritenuta alla
fonte sui dividendi derivanti da azioni ne-
goziate in borsa pagati a titolari registrati

residenti a fini fiscali al di fuori del proprio
territorio e che prevedono l’esenzione dalla
ritenuta alla fonte in eccesso. Gli Stati
membri potranno scegliere di utilizzare tale
registro anche in relazione all’esenzione
dalla ritenuta alla fonte in eccesso sugli
interessi derivanti da obbligazioni nego-
ziate in borsa e dovranno anche designare
un’autorità competente responsabile della
sua tenuta e del suo aggiornamento.

La relazione tecnica del Governo ritiene
opportuno valutare accuratamente le pre-
visioni concernenti il registro.

Passando agli aspetti relativi al rispetto
dei principi in materia di riparto di com-
petenze previsti dai Trattati, ricorda che la
base giuridica su cui si fonda la proposta è
correttamente l’articolo 115 del TFUE, che
rappresenta di regola la base giuridica delle
iniziative legislative in materia di tassa-
zione. Benché esso non faccia esplicito ri-
ferimento all’imposizione diretta, rimanda
all’emanazione di direttive sul ravvicina-
mento delle disposizioni legislative nazio-
nali che hanno un’incidenza diretta sull’in-
staurazione o sul funzionamento del mer-
cato unico.

Per quanto riguarda la conformità della
proposta al principio di sussidiarietà, la
Commissione ritiene che la natura tran-
sfrontaliera prevalente della questione in
esame richieda un’azione a livello dell’UE,
non potendo gli Stati membri, da soli, sem-
plificare le procedure amministrative e ri-
durre i costi di conformità, garantendo
parità di condizioni sia per gli investitori e
gli intermediari nazionali che per quelli
non residenti.

La relazione del Governo ritiene la pro-
posta pienamente rispettosa del principio
di sussidiarietà di cui all’articolo 5 del
TFUE.

Per quanto riguarda, invece, la confor-
mità della proposta al principio di propor-
zionalità, la Commissione sostiene che le
misure proposte non vanno al di là del
livello minimo di protezione necessario per
il mercato unico e limitano l’ambito di
applicazione agli aspetti che i paesi dell’UE
non possono conseguire da soli (eTRC a
livello dell’UE, quadro di comunicazione
standard, norme standardizzate in materia
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di dovuta diligenza e di responsabilità e
procedure standardizzate in tutta l’UE).

Inoltre, sebbene l’introduzione di obbli-
ghi di comunicazione per gli intermediari
finanziari comporterebbe costi e oneri am-
ministrativi, tali costi sarebbero controbi-
lanciati dall’impatto positivo delle informa-
zioni ricevute per le amministrazioni fiscali
nel migliorare le procedure di ritenuta alla
fonte in termini di sicurezza ed efficacia.
Infine, uno standard comune di comunica-
zione a livello UE consentirebbe di ridurre
i costi di conformità per gli intermediari
finanziari che operano a livello transfron-
taliero.

La relazione tecnica del Governo so-
stiene che la proposta rispetta il principio
di proporzionalità, aderendo alle argomen-
tazioni della Commissione. Tuttavia, essa
opera una specifica ed articolata valuta-
zione dell’impatto e degli oneri finanziari
ed ordinamentali di alcune previsioni, che
assume rilievo ai fini della verifica della
proporzionalità.

In particolare, con riguardo all’impatto
finanziario, eventuali oneri sarebbero ri-
conducibili all’implementazione del nuovo
sistema informativo da introdurre nei paesi
membri, per la cui quantificazione appare
necessario attendere i futuri sviluppi nego-
ziali. Ulteriori potenziali effetti di gettito
potrebbero essere riconducibili, da un lato
all’incremento del numero delle richieste di
esenzione e/o rimborso derivanti dalle nuove
procedure semplificate proposte (effetti fi-
nanziari negativi), dall’altro a un effetto di
deterrenza, nonché al contrasto, delle pra-
tiche fraudolente attualmente di difficile
individuazione (effetti finanziari positivi).
Tali effetti deriverebbero da reazioni com-
portamentali degli operatori finanziari e
non risultano, pertanto, quantificabili.

Con riferimento agli effetti sull’ordina-
mento nazionale, la relazione ricorda che il
recepimento della proposta richiede sul
piano normativo di regolamentare la re-
sponsabilità di intermediari. Sul piano della
prassi, occorre intervenire sulle procedure
relative all’emissione dei certificati di resi-
denza, alla raccolta di informazioni dagli
intermediari, al controllo e al rimborso.

Per quanto attiene agli effetti sull’orga-
nizzazione della PA, le procedure relative
all’emissione dei certificati di residenza,
alla raccolta di informazioni dagli interme-
diari, al controllo e al rimborso determi-
nano ad avviso del Governo costi per l’im-
plementazione o l’adeguamento dei sistemi
attualmente utilizzati che verrebbero supe-
rati. Verosimilmente, sarà necessario l’im-
piego di ulteriore personale degli uffici coin-
volti per velocizzare le procedure previste.

Con riguardo infine agli effetti sulle at-
tività dei cittadini e delle imprese, la rela-
zione rileva che la proposta potrà appor-
tare effetti positivi sui beneficiari dei red-
diti e aiuterà le imprese dell’UE a racco-
gliere capitali da una base di investitori più
ampia. Al contempo, comporta maggiori
oneri per gli intermediari finanziari per
mettere in atto i sistemi necessari per con-
formarsi.

Come già accennato precedentemente,
la relazione avverte che la proposta po-
trebbe risultare non coerente con l’inte-
resse nazionale laddove le procedure gra-
vassero eccessivamente sugli uffici dell’am-
ministrazione finanziaria, con tempistiche
troppo stringenti, e non si rivelassero effi-
caci in termini di prevenzione delle frodi
fiscali.

Ricorda inoltre che al fine di garantire
condizioni uniformi di attuazione della di-
rettiva, in particolare per il certificato di-
gitale di residenza fiscale, la comunica-
zione degli intermediari finanziari e la ri-
chiesta di esenzione, la proposta attribuisce
alla Commissione competenze di esecu-
zione per adottare formulari standard e
per stabilire le informazioni e i dati che, ai
fini del monitoraggio dell’attuazione della
direttiva, gli Stati membri dovranno fornire
annualmente alla Commissione stessa.

Prima di concludere, ricorda, infine, che
la proposta è esaminata a livello UE se-
condo la procedura legislativa speciale di
consultazione, in base alla quale il Consi-
glio delibera all’unanimità dopo che il Par-
lamento ha espresso il proprio parere ob-
bligatorio ma non vincolante su di essa.

Tenendo conto che il termine per la
verifica di sussidiarietà scade il 23 ottobre
2023, propone, per meglio apprezzare i
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complessi elementi che ho richiamato, di
svolgere un breve ciclo di audizioni di rap-
presentanti del Governo e di operatori del
settore.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo d’intervenire, di-
chiara conclusa la discussione gemerle e
rinvia il seguito dell’esame della proposta
di direttiva ad altra seduta.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alla competenza, alla legge

applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle

misure e alla cooperazione in materia di protezione

degli adulti.

COM(2023) 280 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, la
XIV Commissione avvia oggi l’esame, ai fini
della verifica di conformità al principio di
sussidiarietà, della proposta di regola-
mento relativo alla competenza, alla legge
applicabile, al riconoscimento e all’esecu-
zione delle misure e alla cooperazione in
materia di protezione degli adulti.

Si tratta di un intervento di particolare
delicatezza e complessità che intende ri-
mediare all’assenza di una armonizzazione
a livello europeo delle disposizioni relative
alla protezione, nei casi transfrontalieri,
degli adulti vulnerabili, vale a dire le per-
sone di età superiore a 18 anni che non
sono in grado di curare i propri interessi
personali o finanziari a causa di un’altera-
zione o di un’insufficienza delle facoltà
personali.

Secondo le stime della Commissione, gli
adulti vulnerabili in situazioni transfronta-
liere nell’UE sarebbero tra i 145 mila e i
780 mila, cifra in continuo aumento nel-
l’UE a causa del crescente fenomeno delle
disabilità, associato a quello parallelo del-
l’invecchiamento demografico.

Attualmente gli adulti vulnerabili pos-
sono essere sottoposti a differenti misure di
protezione per decisione di un’autorità giu-
diziaria o amministrativa, oppure essere
sostenuti da un terzo che hanno previa-
mente incaricato di gestire i loro interessi
attraverso il conferimento di poteri di rap-
presentanza. Ad esempio, gli adulti vulne-
rabili possono avere bisogno di gestire beni
o beni immobiliari in un altro Paese, usu-
fruire di assistenza medica programmata o
di emergenza all’estero oppure trasferirsi
in un altro Paese per vari motivi.

Sono situazioni in cui vengono in gioco
norme di altri Stati membri che potrebbero
rivelarsi complesse e talvolta confliggenti
sulle modalità di attribuzione della com-
petenza giurisdizionale o sull’individua-
zione della legge applicabile alla loro fat-
tispecie, oppure presentare problemi rela-
tivi all’esecuzione di una decisione o al
funzionamento di poteri di rappresentanza
all’estero.

Inoltre, nei casi transfrontalieri le au-
torità giudiziarie e altre autorità pubbliche
competenti si trovano a far fronte a osta-
coli linguistici, scambi cartacei complicati,
mancanza di cooperazione con altre auto-
rità degli Stati membri e di informazioni
sui sistemi giuridici degli altri Stati mem-
bri.

Per superare questi problemi, la propo-
sta al nostro esame introduce un insieme
articolato di disposizioni volte a determi-
nare lo Stato membro le cui autorità sono
competenti a prendere misure di prote-
zione della persona o dei beni dell’adulto,
ad individuare la legge applicabile da tali
autorità nell’esercizio della loro compe-
tenza e quella relativa alla rappresentanza
dell’adulto, ad assicurare il riconoscimento
e l’esecuzione di tali misure nonché l’ac-
cettazione degli atti pubblici in tutti gli
Stati membri.

Essa, inoltre, rafforza la cooperazione
tra le autorità competenti degli Stati mem-
bri per conseguire gli obiettivi del futuro
regolamento, e dispone la digitalizzazione
delle comunicazioni tra esse nonché tra
persone fisiche e giuridiche e le autorità
competenti. La proposta infine prevede l’i-
stituzione di un certificato europeo di rap-
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presentanza, al fine di semplificare le pro-
cedure e migliorare la cooperazione all’in-
terno dell’UE, come pure la realizzazione
di un sistema di interconnessione dei regi-
stri della protezione degli Stati membri.

La nuova disciplina riprende in so-
stanza le norme di cui alla Convenzione
dell’Aja del 2000 sulla protezione degli adulti
relative alla competenza e alla legge appli-
cabile con diretto riferimento alle disposi-
zioni corrispondenti dello strumento di di-
ritto internazionale. In tale contesto la Com-
missione ha abbinato l’iniziativa normativa
ad una proposta di decisione del Consiglio
che autorizzerebbe i 14 Stati membri che
non l’hanno ancora firmata a diventare
parti della medesima Convenzione nell’in-
teresse dell’UE.

Ricorda che la Convenzione stabilisce
una normativa di diritto internazionale pri-
vato, volta a rafforzare, nelle situazioni di
carattere internazionale, la protezione de-
gli adulti incapaci, al fine di evitare conflitti
tra i sistemi giuridici degli Stati contraenti
in materia di competenza, legge applica-
bile, riconoscimento ed esecuzione delle
misure di protezione degli adulti. Attual-
mente sono parti della Convenzione sol-
tanto 11 Stati membri, L’Italia è tra quelli
che non la ha ancora ratificata, anche se
allo scopo sono stati presentati due progetti
di legge al Senato.

La Commissione europea ritiene che le
due proposte abbinate, di regolamento e di
decisione, possano incidere positivamente
sulla tutela nelle situazioni transfrontaliere
dei diritti fondamentali degli adulti vulne-
rabili, risolvendo i problemi di incertezza
giuridica, lunghezza e costi dei procedi-
menti sopra richiamati.

Passa quindi all’illustrazione sintetica
delle principali disposizioni del nuovo re-
gime, rinviando per maggiori dettagli alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Sottolinea anzitutto che rientrano nel
campo di applicazione del nuovo regime le
seguenti questioni: la determinazione del-
l’incapacità dell’adulto e l’istituzione di un
regime di protezione; il collocamento del-
l’adulto sotto la protezione di un’autorità
giudiziaria o amministrativa; la tutela, la
curatela e gli istituti analoghi; la designa-

zione e le funzioni della persona o dell’or-
ganismo incaricato di occuparsi dell’adulto,
di rappresentarlo o di assisterlo; le deci-
sioni di collocamento in un istituto o altro
luogo in cui possa esserne garantita la
protezione; l’amministrazione, la conserva-
zione o la facoltà di disporre dei beni
dell’adulto; l’autorizzazione a compiere un
determinato intervento per proteggere la
persona o i beni.

Il regolamento non si applica invece:
alle obbligazioni alimentari; alla costitu-
zione, all’annullamento e allo scioglimento
del matrimonio o di una relazione analoga,
nonché alla separazione legale; ai regimi
patrimoniali fra coniugi e i regimi dello
stesso tipo applicabili alle relazioni analo-
ghe al matrimonio; alle amministrazioni
fiduciarie e le successioni; alla previdenza
sociale; alle misure pubbliche di carattere
generale in materia di sanità; alle misure
disposte nei confronti di una persona con-
seguentemente alla commissione di reati da
parte della stessa; alle decisioni sul diritto
d’asilo e in materia di immigrazione; alle
misure aventi come unico fine la salvaguar-
dia della pubblica sicurezza.

Per quanto riguarda le norme generali
sulla competenza internazionale, la propo-
sta rinvia alle norme della Convenzione
dell’Aja del 2000, che in generale fanno
riferimento alla residenza abituale dell’a-
dulto fatta salva una serie di eccezioni.

Tuttavia gli articoli 6 e 7 introducono un
criterio di competenza aggiuntivo, e non
esclusivo, applicabile nell’UE quando un
adulto ha compiuto egli stesso la scelta del
foro. Scelta che però deve rispondere alle
seguenti condizioni: l’adulto deve aver ef-
fettuato la scelto quando era ancora in
grado di curare i propri interessi; l’eserci-
zio della competenza è conforme all’inte-
resse dell’adulto; le autorità di uno Stato
competente a norma della Convenzione del-
l’Aja del 2000 sulla protezione degli adulti
non hanno esercitato la competenza.

L’articolo 8, invece, stabilisce le norme
sulla legge applicabile facendo diretto rife-
rimento alla Convenzione dell’Aja.

Gli articoli 9 e 10 prevedono il ricono-
scimento automatico delle misure disposte
dalle autorità degli Stati membri, pur sta-
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bilendo una serie di eccezioni limitate allo
stretto necessario e finalizzate alla salva-
guardia dei diritti fondamentali degli adulti
anche nelle situazioni transfrontaliere, come
nel caso in cui una misura emanata in un
altro Stato membro può non essere rico-
nosciuta se è stata disposta, tranne in caso
di urgenza, nell’ambito di un procedimento
giudiziario o amministrativo, senza aver
dato all’adulto la possibilità di essere ascol-
tato, oppure laddove il riconoscimento sia
manifestamente contrario all’ordine pub-
blico dello Stato membro in cui è richiesto.

In materia di esecutività ed esecuzione
in uno Stato membro delle misure disposte
in un altro Stato dell’UE, gli articoli 11 e 12
aboliscono le procedure di exequatur, sta-
bilendo che la misura disposta dalle auto-
rità di uno Stato membro ed in esso ese-
cutiva lo è anche in un altro Stato membro,
senza che sia necessaria una dichiarazione
che ne attesti l’esecutività.

La Sezione 3 della proposta (articoli da
13 a 15) stabilisce le norme procedurali
applicabili quando è fatto valere, conte-
stato o chiesto il riconoscimento, oppure è
chiesta l’esecuzione di una misura davanti
alle autorità di uno Stato membro. Segnalo
in particolare che l’articolo 13 prevede che
in nessun caso la misura disposta dalle
autorità di uno Stato membro può formare
oggetto di un riesame del merito.

Il Capo V (articoli 16 e 17) include le
norme sull’accettazione in uno Stato mem-
bro degli atti pubblici formati dalle auto-
rità competenti di un altro Stato membro,
agevolandone pertanto la circolazione al-
l’interno dell’UE. Per essi viene prevista, in
particolare, la medesima presunzione di
autenticità ed esecutività che hanno nello
Stato membro di origine.

La Sezione 1 del Capo VI (articoli da 18
a 23) riguarda l’istituzione di autorità cen-
trali con la funzione di agevolare l’appli-
cazione del nuovo regime e di migliorare la
protezione degli adulti nei casi transfron-
talieri da esso disciplinati. Tali autorità
devono cooperare tra loro e promuovere la
cooperazione tra le altre autorità compe-
tenti dei rispettivi Stati nell’attuazione della
disciplina.

Il Capo VII (articoli da 34 a 44) riguarda
l’istituzione di un certificato europeo che
offre ai rappresentanti degli adulti la pos-
sibilità di dimostrare i poteri di cui godono
in un altro Stato membro, ad esempio fini
del controllo, gestione e alienazione di beni
immobili o altri beni a nome dell’adulto o
per suo conto; dell’esecuzione di un con-
tratto stipulato dall’adulto e la prosecu-
zione per suo conto di attività commerciali
o imprenditoriali; delle azioni giudiziarie a
nome dell’adulto o per suo conto; delle
decisioni mediche, compreso il consenso a
cure mediche.

Il certificato è rilasciato nello Stato mem-
bro in cui è stata disposta la misura o sono
stati confermati i poteri di rappresentanza
riguardanti un adulto, mentre produce i
suoi effetti in tutti gli Stati membri senza
che sia necessario ricorrere a procedimenti
particolari.

Il Capo VIII (articoli da 45 a 48) disci-
plina l’istituzione e l’interconnessione dei
registri della protezione, al fine di miglio-
rare la trasmissione delle informazioni sulla
protezione di un adulto alle autorità com-
petenti nell’UE. Il Capo IX (articoli da 49 a
52) prevede l’uso obbligatorio delle comu-
nicazioni digitali tra autorità competenti o
centrali e l’uso facoltativo delle stesse tra
persone fisiche e autorità competenti. Il
Capo X (articoli 53 e 54) prevede disposi-
zioni generali sul trattamento dei dati per-
sonali.

Il Capo XI (articoli 55 e 56) demanda
alla Commissione l’emanazione di atti de-
legati riguardo alle modifiche degli allegati
alla proposta al fine aggiornarli. Tali alle-
gati riguardano una serie di moduli, tra i
quali, quello per agevolare il riconosci-
mento e l’esecuzione delle misure disposte
dalle autorità di uno Stato membro e l’ac-
cettazione degli atti pubblici redatti dalle
autorità di uno Stato membro, nonché il
modulo che le autorità competenti devono
usare per il rilascio del certificato europeo
di rappresentanza.

Passando ai profili relativi al rispetto
dei principi dei Trattati in materia di com-
petenze dell’UE, ricorda anzitutto che la
base giuridica della proposta di regola-
mento è individuata nell’articolo 81, para-
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grafo 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE), ai sensi del
quale il Parlamento europeo e il Consiglio,
deliberando secondo la procedura legisla-
tiva ordinaria, adottano, in particolare se
necessario al buon funzionamento del mer-
cato interno, misure volte a garantire, tra
l’altro, il riconoscimento reciproco tra gli
Stati membri delle decisioni giudiziarie ed
extragiudiziali e la loro esecuzione.

La Commissione ritiene invece che non
sia applicabile l’articolo 81, paragrafo 3,
TFUE relativo al diritto di famiglia con
implicazioni transfrontaliere, in quanto a
sua avviso tale disposizione non riguarda la
protezione transfrontaliera degli adulti.

Si tratta di una scelta non pacifica e non
neutra sul piano politico che merita parti-
colare attenzione.

La Commissione ritiene infatti l’espres-
sione « diritto di famiglia » ai sensi dell’ar-
ticolo 81, paragrafo 3 del TFUE deve essere
interpretata in modo autonomo a prescin-
dere dalla definizione prevista nella legi-
slazione nazionale degli Stati membri; ri-
corda al riguardo che il legislatore europeo
ha finora interpretato la nozione in modo
piuttosto restrittivo, limitandola alle norme
che disciplinano i rapporti di famiglia, ad
esempio in materia matrimoniale oppure
di obbligazioni alimentari o di responsabi-
lità genitoriale.

La Commissione riconosce che non di
rado gli adulti beneficiano di una prote-
zione assicurata dai familiari e che in al-
cuni Stati membri la protezione giuridica
degli adulti vulnerabili è assegnata ex lege
al coniuge o ai familiari. Tuttavia ritiene
che la famiglia dell’adulto, ove presente,
rappresenti solo uno degli aspetti da con-
siderare per garantire la protezione e per-
tanto il coinvolgimento dei familiari non è
un elemento necessario né un elemento
disciplinato dal diritto internazionale pri-
vato.

A conferma di questa impostazione, essa
osserva che né la proposta di regolamento
né la Convenzione dell’Aja del 2000 sulla
protezione degli adulti fanno in alcun modo
riferimento ai rapporti familiari (« geni-
tore », « figli » o « coniuge »), diversamente

dai regolamenti in materia di diritto di
famiglia.

In conclusione, la Commissione ritiene
fondamentale il sostegno fornito nel ri-
spetto del diritto degli adulti alla dignità,
all’autonomia personale, alla non discrimi-
nazione e all’inclusione sociale, a prescin-
dere dai loro legami familiari.

Questa impostazione sembra rispondere
ad una volontà quasi preconcetta di non
tenere conto sul piano giuridico del ruolo
fondamentale che in diversi Stati membri
la famiglia svolge nella protezione degli
adulti, peraltro riconosciuto dalla stessa
Commissione.

Pur volendo aderire alla interpretazione
restrittiva data sinora al concetto di diritto
di famiglia di cui all’articolo 81, paragrafo
3 del TFUE, nulla impedirebbe di lasciare
agli Stati membri maggiore discrezionalità
nel valorizzare e tutelare i legami familiari
anche nelle situazioni transfrontaliere re-
lative alla protezione degli adulti.

Questo aspetto andrà pertanto appro-
fondito nel prosieguo dell’esame.

Con riferimento al rispetto del principio
di sussidiarietà, la Commissione rileva cor-
rettamente che i problemi attuali degli adulti
in situazioni transfrontaliere « presentano
un’intrinseca dimensione unionale », in
quanto hanno coinvolgono per definizione
più Stati membri e incidono sui diritti
fondamentali degli adulti e sul loro diritto
di circolare liberamente: è quindi necessa-
ria l’adozione di norme internazionali pri-
vate uniformi e di norme sulla coopera-
zione transfrontaliera sotto forma di legi-
slazione dell’Unione (in combinazione con
la ratifica della Convenzione dell’Aja), pre-
cisando che ciò non può essere conseguito
dagli Stati membri agendo individualmente
né attraverso la semplice ratifica della ci-
tata Convenzione.

Infatti, solo la legislazione europea, pur
basandosi sulle norme di diritto interna-
zionale esistenti nel settore compreso nella
convenzione, può migliorarle e aggiungere
misure necessarie e appropriate nel conte-
sto dell’Unione, che avrebbero anche il
pregio di essere supportate da un’interpre-
tazione uniforme da parte della Corte di
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giustizia dell’UE, ovvero da una applica-
zione coerente sotto il controllo della Corte.

Per quanto riguarda il rispetto del prin-
cipio di proporzionalità, la Commissione
europea ritiene che la proposta non vada al
di là di quanto necessario per il consegui-
mento dei suoi obiettivi, atteso che gli ele-
menti principali del nuovo regime (armo-
nizzazione delle norme sulla competenza
la legge applicabile, esecuzione delle mi-
sure di protezione, certificato di rappre-
sentanza, misure per il miglioramento della
cooperazione tra gli Stati membri) non
interferirebbero con le norme nazionali
che disciplinano il sostegno agli adulti con
capacità ridotte, e si applicherebbero solo
ai casi di conflitto di competenza, conflitto
di leggi oppure al riconoscimento di misure
o documenti esteri in situazioni transfron-
taliere.

Inoltre, la Commissione sottolinea la
natura facoltativa del certificato europeo di
rappresentanza, che non sostituirebbe i do-
cumenti nazionali equivalenti che compro-
vano la rappresentanza.

Infine, per quanto concerne il registro
delle misure e dei poteri di rappresentanza
e l’interconnessione dei registri degli Stati
membri, la Commissione precisa che l’in-
sieme dei dati da registrare e condividere
attraverso tale sistema rimarrebbe estre-
mamente limitato, contenendo solo infor-
mazioni sulla protezione esistente dell’a-
dulto, e che resterebbe in ogni caso com-
petenza degli Stati membri designare le
autorità nazionali titolate ad accedere al
sistema interconnesso di registri.

Da ultimo, secondo la Commissione, col-
legando i sistemi giuridici, l’iniziativa si
limiterebbe a risolvere le difficoltà nelle
situazioni transfrontaliere senza interferire
con la competenza degli Stati membri ad
adottare una normativa nazionale sostan-
ziale sulla protezione degli adulti, sul tipo
di misure disponibili, l’esistenza, la portata
e la modifica dei poteri di rappresentanza,
e norme procedurali che si applichino alla
modalità di esercizio o attuazione della
protezione.

Sulla proposta il Governo ha trasmesso
la relazione ex articolo 6, comma 4, della
legge n. 234 del 2012. La valutazione del-

l’intervento normativo viene ritenuta in li-
nea con i principi di attribuzione, sussidia-
rietà e proporzionalità e positiva nelle sue
finalità, considerate conformi all’interesse
nazionale.

Tuttavia, il Governo, in relazione alle
prospettive negoziali, formula rilievi critici
che riguardano, tra l’altro: la tecnica di
redazione, in quanto il semplice richiamo
alla Convenzione dell’Aja potrebbe non ga-
rantire né un facile recepimento delle norme,
dovendosi esse armonizzare con il tenore
del regolamento, né un diretto potere di
interpretazione della Corte di giustizia del-
l’UE; l’ambito dei poteri rappresentativi
demandabili attraverso il certificato (diritti
personalissimi in particolare); la prote-
zione dei dati personali, anche alla luce di
un parere del Garante UE in materia.

Sono infine sottolineati i costi, ricondu-
cibili, tra l’altro, all’istituzione di autorità
centrali e/o dalla formazione dei giudici e
di altre autorità competenti sulle nuove
norme, e all’installazione e manutenzione
dei punti di accesso del sistema informa-
tico decentrato sul loro territorio e all’a-
dattamento dei loro sistemi informatici na-
zionali per renderli interoperabili con i
punti di accesso. Ad avviso del Governo i
costi, tuttavia, non dovrebbero essere signi-
ficativi e sarebbero compensati dagli incre-
menti di efficienza e dai risparmi derivanti
dal regolamento.

In conclusione, ribadisce che la propo-
sta interviene in un settore molto delicato
ed esige pertanto una attenta valutazione e
un’istruttoria approfondita. Tenendo conto
che il termine per la verifica di sussidia-
rietà scade il 26 ottobre 2023, propongo,
per meglio apprezzare i complessi elementi
che ho richiamato, di svolgere un breve
ciclo di audizioni di esperti della materia.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
nessun altro chiedendo d’intervenire, di-
chiara conclusa la discussione gemerle e
rinvia il seguito dell’esame della proposta
di regolamento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2021/557, che modifica il regolamento

(UE) 2017/2402 che stabilisce un quadro generale per

la cartolarizzazione e instaura un quadro specifico

per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standar-

dizzate per sostenere la ripresa dalla crisi COVID-19.

Atto n. 76.

(Rinvio dell’esame).

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
essendosi evidenziata l’esigenza di svolgere
alcuni approfondimenti istruttori, propone
di rinviare l’esame dello schema di decreto
ad altra seduta.

La Commissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale al regolamento (UE) 2018/

1727, che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per

la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust) e che

sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI.

Atto n. 77.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione esamina il provvedi-
mento in oggetto.

Cristina ROSSELLO (FI-PPE), relatrice,
ricorda che il presente intervento norma-
tivo è volto a dare attuazione alla legge
127/2022 recante « Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti normativi dell’Unione
europea – Legge di delegazione europea
2021 », in particolare dell’articolo 11 che
fornisce la delega al Governo per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-

sposizioni del regolamento (UE) richia-
mato.

Segnala che, in base al meccanismo di
scorrimento dei termini previsto dal com-
binato disposto degli articoli 1, comma 1,
della legge n. 127 del 2022 e 31, comma 3,
della legge n. 234 del 2012, qualora il ter-
mine per l’espressione del parere parla-
mentare sugli schemi dei decreti legislativi
di adeguamento della normativa nazionale
a quella europea scada nei trenta giorni
che precedono la scadenza dei termini di
delega ovvero successivamente, questi ul-
timi sono prorogati di tre mesi.

Il presente schema di decreto legislativo
è stato assegnato l’8 settembre 2023, con
termine per l’espressione del parere fissato
al 18 ottobre 2023 (dunque successiva-
mente alla scadenza del termine di delega,
previsto per il 10 settembre 2023, vale a
dire a 12 mesi dall’entrata in vigore della
legge n. 127 del 2022). Di conseguenza, in
virtù del previsto differimento, il termine
per l’esercizio della delega è stato proro-
gato al 10 dicembre 2023.

Quanto al contenuto del provvedimento
in esame, l’articolo 1 ne definisce l’oggetto,
individuandolo per l’appunto nella intro-
duzione delle norme necessarie ad adattare
l’ordinamento giuridico nazionale al Rego-
lamento (UE) 2018/1727, che istituisce l’A-
genzia dell’Unione europea per la coope-
razione giudiziaria penale (Eurojust).

Tale regolamento, previsto dall’articolo
85 TFUE, è entrato in vigore l’11 dicembre
2018 ed ha sensibilmente modificato la
disciplina dell’Eurojust, con riferimento, tra
l’altro, alle competenze, alle funzioni, alla
struttura, nonché allo status e ai poteri dei
membri nazionali. I profili maggiormente
innovativi paiono essere quelli attinenti allo
status e ai poteri del membro nazionale e
dei suoi collaboratori, dalla cui configura-
zione viene a dipendere – innanzitutto – la
disciplina della procedura di nomina e, più
in generale, l’assetto reciproco dei poteri
spettanti al Ministro della giustizia e al
Consiglio superiore della magistratura.

In particolare, nel modificare quanto
prima previsto dall’articolo 2, par. 4, della
decisione quadro 2002/187/GAI, secondo
cui « [i] membri nazionali, gli aggiunti e gli
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assistenti sono soggetti all’ordinamento in-
terno dello Stato membro, per quanto ri-
guarda il loro statuto » – l’articolo 7, par. 4,
del citato regolamento prescrive ora che
essi debbano senz’altro rivestire « lo status
di magistrato del pubblico ministero, di
giudice o di rappresentante dell’autorità
giudiziaria con prerogative equivalenti a
quelle di un pubblico ministero o di un
giudice a norma del diritto nazionale », con
ciò in sostanza escludendo che la relativa
nomina possa essere disposta dal Ministro
della giustizia, dovendo la stessa essere
affidata – nei termini in cui si dirà nel
prosieguo della relazione – al CSM.

L’articolo 2 prevede che la struttura
operativa italiana presso l’Eurojust sia com-
posta dal membro nazionale distaccato
presso l’Eurojust, dall’aggiunto del membro
nazionale e dall’assistente del membro na-
zionale (comma 1), nonché dall’aggiunto e
dagli assistenti nominati ai sensi dell’art. 7
(comma 2). Il comma 3 precisa che il luogo
di lavoro dei componenti della struttura
operativa è la sede di Eurojust all’Aja.

L’articolo 3 disciplina la nomina del
membro nazionale e dell’aggiunto, preve-
dendo che siano nominati dal Consiglio
superiore della magistratura (CSM) fra ma-
gistrati con almeno venti anni di anzianità
di servizio, anche se collocati fuori ruolo o
in aspettativa (commi 1 e 2). Il comma 4
prevede i criteri di valutazione cui il CSM
deve attenersi ai fini della nomina, mentre
il procedimento è regolato dai commi da 5
a 7.

L’articolo 4 disciplina il trattamento eco-
nomico del membro nazionale e dell’ag-
giunto, stabilendo che i magistrati chiamati
a tali incarichi mantengano il trattamento
economico complessivo e che sia loro al-
tresì corrisposto – nel rispetto dei massi-
mali retributivi previsti dall’articolo 13 del
decreto-legge n. 66 del 2014 – il tratta-
mento economico previsto per il personale
dell’Amministrazione degli Affari esteri in
servizio all’estero nella misura spettante,
nello specifico, per il posto di primo con-
sigliere presso l’Ambasciata d’Italia a L’Aja.

L’articolo 5 disciplina il rinnovo e la
cessazione dell’incarico e il tramutamento
di sede del membro nazionale e dell’ag-

giunto. L’articolo 6 stabilisce che l’assi-
stente del membro nazionale è nominato
dal CSM fra magistrati con almeno dodici
anni di anzianità di servizio, anche se col-
locati fuori ruolo o in aspettativa, e che il
magistrato al quale è attribuito tale inca-
rico mantiene il proprio trattamento eco-
nomico complessivo, venendogli altresì cor-
risposto il trattamento economico previsto
per il personale dell’Amministrazione degli
Affari esteri in servizio all’estero nella mi-
sura spettante per il posto di primo segre-
tario presso l’Ambasciata d’Italia all’Aja.
La durata dell’incarico è pari a quella pre-
vista dal regolamento per il membro na-
zionale (e dunque di 5 anni).

L’articolo 7 prevede la possibilità di no-
mina di un membro aggiunto e di ulteriori
assistenti, in ogni caso in numero comples-
sivamente non superiore a tre unità, qua-
lora lo richiedano particolari esigenze di
specializzazioni o circostanze oggettive tali
da ostacolare in modo non occasionale il
corretto e tempestivo adempimento dei com-
piti e l’esercizio dei poteri del membro
nazionale.

L’articolo 8 dispone la sostituzione della
tabella B recante il ruolo organico della
magistratura annessa alla legge n. 71 del
1991, al fine di tenere conto dei magistrati
distaccati presso Eurojust, che viene per-
tanto allegata allo schema di decreto.

L’articolo 9 disciplina i poteri del mem-
bro nazionale. Di fatto, come rimarcato
dalla relazione illustrativa, il legislatore na-
zionale non si è avvalso della facoltà, rico-
nosciuta dall’articolo 8, paragrafo 2, di at-
tribuire al membro nazionale poteri ulte-
riori rispetto a quelli previsti dal regola-
mento, tra i quali figurano quello di:
agevolare l’emissione o l’esecuzione delle
richieste di assistenza giudiziaria o ricono-
scimento reciproco; contattare direttamente
e scambiare informazioni con le autorità
nazionali competenti o con qualsiasi altro
organo competente dell’Unione europea; par-
tecipare alle squadre investigative comuni;
di concerto con l’autorità nazionale com-
petente, emettere o eseguire ogni richiesta
di assistenza giudiziaria reciproca o di ri-
conoscimento reciproco.
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Il comma 4 prevede che il membro
nazionale eserciti i predetti poteri nei limiti
e alle condizioni in cui essi possono essere
esercitati dal pubblico ministero e che sulle
richieste del membro nazionale il giudice
provveda senza ritardo e comunque entro
quindici giorni, salvo un diverso termine
previsto dalla legge.

Infine, ai sensi del comma 5, il membro
nazionale ha il compito di provvedere alle
comunicazioni necessarie ad assicurare l’e-
sercizio delle funzioni del Procuratore na-
zionale antimafia e antiterrorismo (ex ar-
ticolo 371-bis del codice di procedura pe-
nale) e dei procuratori della Repubblica (ex
articolo 118-bis disposizioni attuative del
codice di procedura penale), ai fini del
coordinamento delle indagini, anche in re-
lazione alle richieste e agli scambi di in-
formazioni previsti dal successivo articolo
10.

L’articolo 10, a tale riguardo, prevede
che il membro nazionale di Eurojust ha
diritto a richiedere e scambiare informa-
zioni scritte con l’autorità giudiziaria com-
petente sui procedimenti penali e sul con-
tenuto di atti a essi relativi, anche dero-
gando al segreto istruttorio di cui all’arti-
colo 329 del codice di procedura penale.
Ha inoltre accesso ad una serie di registri
e banche dati quali il casellario giudiziale,
i registri delle notizie di reato, l’anagrafe
delle persone detenute e la banca dati
nazionale del DNA.

Le richieste relative ai procedimenti pe-
nali e all’accesso alle informazioni conte-
nute nei registri delle notizie di reato e
negli altri registri istituiti presso gli uffici
giudiziari, sono inviate al pubblico mini-
stero, il quale, se non ritiene di accogliere
la richiesta, la trasmette, unitamente al
proprio parere, al procuratore generale
presso la Corte di cassazione, che decide
con decreto motivato (comma 2).

L’articolo 11 stabilisce che debbano es-
sere designati corrispondenti nazionali per
l’Eurojust alla procura generale presso la
Corte di cassazione, alla procura nazionale
antimafia e antiterrorismo, alle procure
generali presso le corti di appello, alle
procure della Repubblica presso i tribunali
dei capoluoghi di distretto e alla direzione

generale degli affari internazionali e della
cooperazione giudiziaria del Ministero della
giustizia.

L’articolo 12 istituisce il Sistema di co-
ordinamento nazionale dell’Eurojust per
l’Italia di cui fanno parte i corrispondenti
nazionali, i membri nazionali e i punti di
contatto di cui all’articolo 20 del regola-
mento, allo scopo di garantire il coordina-
mento delle loro attività.

L’articolo 13 reca le disposizioni transi-
torie in ordine alla nomina dei magistrati
distaccati presso Eurojust in corso alla data
di entrata in vigore del decreto in esame.

L’articolo 14 dispone l’abrogazione della
legge n. 41 del 2005, la quale dava attua-
zione alla decisione 2002/187/GAI del Con-
siglio dell’Unione europea, istitutiva di Eu-
rojust per rafforzare la lotta contro le
forme gravi di criminalità.

Infine, l’articolo 15 reca la copertura
finanziaria del decreto in esame e dispone
che le amministrazioni interessate provve-
dano all’attuazione nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Poiché l’intervento normativo non pre-
senta criticità sotto il profilo della compa-
tibilità con il diritto dell’UE ma è espres-
samente inteso a dare attuazione alla de-
lega di cui all’articolo 11 della legge di
delegazione europea 2021 al fine di ade-
guare la normativa nazionale ad un rego-
lamento dell’UE, presenta conclusivamente
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 6).

Nessuno chiedendo d’intervenire, la Com-
missione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice, on. Rossello.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (CE) n. 1099/2009, relativo alla protezione

degli animali durante l’abbattimento.

Atto n. 78.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, ricorda che l’Atto del Governo n. 78
reca lo schema di decreto legislativo in titolo,
adottato in attuazione dell’articolo 18 della
Legge di delegazione europea 2021, che de-
lega il Governo a procedere all’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del Regolamento (CE) n. 1099/2009 relativo
alla protezione degli animali durante l’abbat-
timento.

Il provvedimento in commento consta di
9 articoli. L’articolo 1 definisce l’ambito di
applicazione, mentre l’articolo 2 reca le defi-
nizioni di situazione di emergenza, macera-
zione e incubatoio.

L’articolo 3, comma 1, introduce, a decor-
rere dal 31 dicembre 2026, il divieto di abbat-
timento selettivo di pulcini di linea maschile
delle galline della specie Gallus gallus dome-
sticus provenienti da linee di allevamento
orientate alla produzione di uova non desti-
nate alla cova. Il comma 2 elenca i casi in cui
il divieto di abbattimento selettivo dei pul-
cini di linea maschile non si applica. Il
comma 3 prevede che in ogni caso, a decor-
rere dal 31 dicembre 2026, l’abbattimento
dei pulcini maschi sia effettuato esclusiva-
mente mediante metodi alternativi alla ma-
cerazione, la cui applicazione, ai sensi del
successivo comma 4, deve avvenire sotto la
vigilanza e il controllo del medico veterina-
rio ufficiale della azienda sanitaria locale
(ASL) competente per territorio.

L’articolo 4 prevede che gli incubatoi, al
fine di osservare le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, si dotino di strumenti che consen-
tono di determinare il sesso dell’embrione
prima possibile e, comunque, non oltre il
quattordicesimo giorno dall’incubazione.

L’articolo 5 demanda a decreti del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste e con il Ministro delle imprese e
del made in Italy, da adottare previo passag-
gio in Conferenza Stato-regioni, la defini-
zione di linee guida per promuovere l’uti-
lizzo dei macchinari in grado di determinare
il sesso dell’embrione, per sostenere il sessag-
gio in ovo, per favorire, sentite le associa-
zioni nazionali di categoria, l’adeguamento
strutturale degli incubatoi e l’implementa-
zione delle tecnologie disponibili più avan-

zate e per promuovere campagne informa-
tive sulla filiera di provenienza delle uova e
degli ovoprodotti, attraverso un adeguato si-
stema di etichettatura.

L’articolo 6 dispone circa il reinserimento
o l’utilizzo dei pulcini maschi rientranti in
determinati casi di possibile abbattimento
selettivo, prevedendo che tali pulcini pos-
sano essere affidati ad enti e associazioni per
la protezione degli animali o, in alternativa,
utilizzati per l’alimentazione animale.

L’articolo 7 individua nel Ministero della
salute, nelle regioni, nelle province autonome
e nelle ASL, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, le autorità competenti in materia di
vigilanza sugli incubatoi e in tema di accerta-
mento, contestazione delle violazioni e appli-
cazione delle sanzioni amministrative previ-
ste dal presente provvedimento.

L’articolo 8 reca le disposizioni sanziona-
torie: per l’inosservanza del divieto di proce-
dere all’abbattimento selettivo dei pulcini, è
prevista l’applicazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
50.000, salvo che il fatto costituisca reato; il
predetto trattamento sanzionatorio è com-
minato anche per la violazione del divieto di
procedere all’abbattimento con il metodo
della macerazione, salvo che il fatto costitui-
sca reato; nei riguardi di chi effettua l’abbat-
timento con metodi alternativi alla macera-
zione senza la prescritta vigilanza del me-
dico veterinario della competente ASL, si
prevede l’applicazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro
15.000, salvo che il fatto costituisca reato.

L’articolo 9 reca la clausola di invarianza
finanziaria.

Segnala l’esigenza di approvare un pa-
rere sul quale possa registrarsi la più ampia
convergenza dei colleghi della Commissione,
in considerazione della particolare rilevanza
della materia, che presenta numerose impli-
cazioni etiche.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
preso atto della richiesta dell’on. Pisano,
propone di rinviare l’esame dello schema di
decreto ad altra seduta.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi
alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure
nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei
controlli sulle attività economiche. C. 1406 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo, recante
delega al Governo in materia di revisione
del sistema degli incentivi alle imprese e
disposizioni di semplificazione delle rela-
tive procedure nonché in materia di ter-
mini di delega per la semplificazione dei
controlli sulle attività economiche (C. 1406
Governo, approvato dal Senato);

evidenziato che il disegno di legge è
inteso al superamento dei limiti esistenti
nell’attuale panorama degli incentivi alle
imprese, connotato dall’estrema numero-
sità delle misure incentivanti e dall’assenza
di un sistema compiuto di regole, anche
procedimentali, applicabili in materia;

richiamato, in particolare, l’articolo 2
che identifica i princìpi e criteri direttivi
generali per la definizione di un sistema
organico degli incentivi alle imprese: stabi-
lità e adeguatezza, misurabilità dell’im-
patto, programmazione, coordinamento, age-
vole conoscibilità, digitalizzazione, sempli-
cità, uniformità, accessibilità ai contenuti e
trasparenza delle procedure, coesione so-
ciale, economica e territoriale, valorizza-
zione del contributo dell’imprenditoria fem-
minile, strategicità per l’interesse nazionale
e di inclusione dei professionisti;

richiamato altresì l’articolo 6 che in-
dica i princìpi e criteri direttivi ai quali il

Governo deve attenersi nell’esercizio della
delega per armonizzare la disciplina di
carattere generale in materia di incentivi
alle imprese nell’ambito di un organico
« codice degli incentivi »;

espresso apprezzamento per le mi-
sure contenute nell’articolo 8 intese a va-
lorizzazione le potenzialità del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato e della connessa
piattaforma telematica, ai fini dell’espleta-
mento dell’onere pubblicitario e di traspa-
renza a carico delle Amministrazioni pub-
bliche ed intese altresì a semplificare gli
obblighi in capo alle imprese di pubblica-
zione delle erogazioni pubbliche a loro
favore;

ritenuto che gli interventi prefigurati
dal provvedimento potranno consentire
un’applicazione uniforme delle norme in
materia d’incentivi, garantendo al con-
tempo un più agevole controllo sul rispetto
della disciplina europea in materia di aiuti
di Stato;

atteso che l’impianto complessivo del
disegno di legge risulta coerente con la
disciplina dell’Unione europea in materia
di concorrenza ed aiuti di Stato, prefiggen-
dosi di attuare obiettivi generali di crescita
e sviluppo e di coesione territoriale, piena-
mente conformi alle politiche europee,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il contrasto della violenza sulle donne e della violenza
domestica. C. 1294 Governo ed abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminati, per i profili di competenza,
i progetti di legge in titolo, recanti dispo-
sizioni per il contrasto della violenza sulle
donne e della violenza domestica;

rilevato che, in particolare, il disegno
di legge C. 1294, adottato come testo base
dalla II Commissione Giustizia nella seduta
del 28 settembre 2023, recepisce le istanze
più urgenti emerse nell’ambito dell’Osser-
vatorio sul fenomeno della violenza nei
confronti delle donne e sulla violenza do-
mestica e si muove in continuità con talune
iniziative legislative presentate sul tema an-
che nella passata legislatura;

considerato che l’adozione di un in-
tervento normativo teso a rafforzare pro-
cedure e strumenti per la tutela delle vit-
time di violenza, che consenta una preven-
tiva ed efficace valutazione e gestione del
rischio di letalità, di reiterazione e di re-
cidiva, s’impone anche alla luce del quadro
normativo sovranazionale, in particolare
della Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e contro la
violenza domestica, cosiddetta « Conven-

zione di Istanbul », nonché delle diverse
pronunce della Corte europea dei diritti
dell’uomo che hanno evidenziato la neces-
sità di intensificare, a livello statale, le
misure positive di protezione;

richiamate le disposizioni di cui al-
l’articolo 14 intese a disciplinare la possi-
bilità di corrispondere in favore della vit-
tima di taluni reati, oppure degli aventi
diritto in caso di morte della vittima, una
provvisionale, ossia una somma di denaro
liquidata dal giudice, come anticipo sull’im-
porto integrale che le spetterà in via defi-
nitiva;

sottolineato come tali previsioni siano
pienamente coerenti con gli indirizzi da
ultimo espressi nella risoluzione approvata
dal Parlamento europeo il 26 settembre
2021 che invita gli Stati membri dell’UE ad
adottare tutte le misure necessarie a pro-
muovere e garantire il sostegno e il risar-
cimento per tutte le vittime della violenza
di genere, facendo sì che tali misure siano
adeguate, tempestive, olistiche e proporzio-
nate alla gravità del danno subìto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante recepimento della raccomanda-
zione CERS/2011/3 del Comitato europeo per il rischio sistemico,
relativa al mandato macroprudenziale delle autorità nazionali, e per
l’attuazione degli articoli 23-ter, paragrafo 7, e 28, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2016/1011, come modificato dal regolamento (UE)

2021/168. Atto n. 74.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante recepimento della racco-
mandazione CERS/2011/3 del Comitato eu-
ropeo per il rischio sistemico, relativa al
mandato macroprudenziale delle autorità
nazionali, e per l’attuazione degli articoli
23-ter, paragrafo 7, e 28, paragrafo 2, del
regolamento (UE) 2016/1011, come modi-
ficato dal regolamento (UE) 2021/168 (atto
del Governo n. 74);

considerato che l’intervento norma-
tivo in esame rientra nell’ambito del pro-
cesso di istituzione a livello europeo di un
meccanismo integrato per la conduzione di
politiche macroprudenziali e di analisi e
vigilanza sul rischio sistemico, che si è
ritenuto di dover affiancare alla vigilanza
microprudenziale al fine di salvaguardare
la stabilità del sistema finanziario;

preso atto che, con la raccomanda-
zione CERS/2011/3, il Comitato europeo
per il rischio Sistemico ha invitato gli Stati
Membri a « designare nella legislazione na-
zionale un’autorità cui spetti la conduzione
delle politiche macroprudenziali », nella
forma di « un’istituzione unica o un comi-
tato composto dalle autorità la cui azione
abbia un impatto concreto sulla stabilità
finanziaria »;

preso atto, altresì, che il regolamento
Benchmark (2016/1011) – recante un qua-
dro normativo comune teso ad assicurare
accuratezza e integrità degli indici utiliz-
zati come riferimento per la determina-
zione del valore di rimborso e del rendi-
mento di prodotti finanziari – è stato mo-

dificato dal regolamento (UE) 2021/168,
che vi ha inserito, tra l’altro, delle norme
finalizzate a gestire un ordinato processo
di cessazione di un indice di riferimento
largamente utilizzato nell’Unione;

rilevato, in particolare, che l’articolo
23-ter del citato regolamento attribuisce
alla Commissione europea il potere di de-
signare un sostituto del benchmark di-
smesso che possa sostituire per legge ogni
riferimento a quest’ultimo in tutti i con-
tratti e strumenti finanziari, in assenza di
diverse soluzioni contrattuali (c.d. clausole
di fallback), stabilendo peraltro che la so-
stituzione legale dell’indice di riferimento
si applichi anche ai contratti e strumenti
finanziari che contengono clausole di fall-
back inadeguate e rimettendo il compito di
effettuare tale valutazione di inadeguatezza
a delle apposite « autorità pertinenti » che
gli Stati membri hanno il compito di desi-
gnare;

constatato che l’articolo 28, paragrafo
2, del medesimo regolamento, come modi-
ficato, stabilisce tra l’altro che le entità
sottoposte a vigilanza che utilizzano un
indice di riferimento sono tenute a redigere
e a mantenere solidi piani scritti che spe-
cifichino le azioni che intendono intrapren-
dere in caso di sostanziali variazioni di un
indice di riferimento o qualora lo stesso
cessi di essere fornito;

atteso che il presente intervento nor-
mativo si inserisce tra quelli necessari a
dare attuazione alla legge 127/2022, re-
cante delega al Governo per il recepimento
delle direttive europee e l’attuazione di
altri atti dell’Unione europea – legge di
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delegazione europea 2021, e, in particolare,
all’articolo 6, che conferisce al Governo la
delega per il recepimento della menzionata
raccomandazione CERS/2011/3 nonché per
introdurre disposizioni in materia di varia-
zioni e cessazione degli indici di riferi-
mento applicati ai contratti bancari, in
attuazione degli articoli 23-ter, paragrafo 7,
e 28, paragrafo 2, del regolamento
Benchmark, come modificato;

evidenziato che il provvedimento in
esame, espressamente finalizzato a confor-
mare il nostro ordinamento agli atti euro-
pei succitati, non presenta profili di incom-
patibilità con il diritto dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 11 ottobre 2023 — 251 — Commissione XIV



ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/23 relativo a un
quadro di risanamento e risoluzione delle controparti centrali e
recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 648/2012,
(UE) n. 600/2014, (UE) n. 806/2014 e (UE) 2015/2365 e delle direttive
2002/47/CE, 2004/25/CE, 2007/36/CE, 2014/59/UE e (UE) 2017/1132.

Atto n. 75.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo re-
cante adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2021/23 relativo a un quadro di risana-
mento e risoluzione delle controparti cen-
trali (Atto del Governo n. 75);

evidenziato che il provvedimento ap-
pare pienamente conforme all’ordinamento
dell’UE, adeguando l’ordinamento italiano
a talune modifiche intervenute nella disci-
plina unionale in materia di risanamento e
risoluzione delle controparti centrali in si-
tuazione di crisi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Programma di lavoro della Commissione per il 2023 – Un’Unione salda
e unita (COM(2022) 548 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2023 (Doc. LXXXVI, n. 1).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea (1° luglio
2023-31 dicembre 2024) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato
dalle future presidenze spagnola, belga e ungherese e dall’Alto rap-

presentante, presidente del Consiglio « Affari esteri » (10597/23).

PROPOSTA DI RELAZIONE PER L’ASSEMBLEA

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea ha svolto l’esame congiunto
del Programma di lavoro della Commis-
sione per il 2023, della Relazione program-
matica sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea riferita all’anno 2023 e
del Programma di diciotto mesi del Consi-
glio dell’Unione europea (1° luglio 2023-31
dicembre 2024).

Tutte le Commissioni permanenti, non-
ché il Comitato per la legislazione, per i
profili ricadenti nell’ambito delle rispettive
competenze, hanno espresso i pareri dei
quali si dà conto in questa relazione.

Conformemente ad una prassi consoli-
data, la XIV Commissione ha inoltre svolto
un ampio ciclo di audizioni informali, ascol-
tando rappresentanti del Consiglio italiano
del Movimento europeo, del Comitato eu-
ropeo delle regioni, della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome, dell’As-
sociazione nazionale dei Comuni italiani,
dell’Unione nazionale comuni comunità enti
montani, del Consiglio nazionale dei gio-
vani, dell’Associazione nazionale costrut-
tori edili nonché delle organizzazioni sin-
dacali (CGIL-CISL-UIL, Confsal e UGL).

L’esame dei documenti programmatici
del Governo italiano e degli strumenti di
programmazione legislativa e politica del-
l’UE ha costituito una preziosa occasione
per approfondire le principali questioni
che devono essere affrontate dagli Stati
membri e dalle Istituzioni europee, nonché

per esprimere una valutazione complessiva
sugli obiettivi prioritari individuati e sulle
strategie messe in campo a livello nazionale
e di Unione europea.

Questa relazione si soffermerà breve-
mente sul Programma di lavoro della Com-
missione per il 2023 e sul Programma di
diciotto mesi del Consiglio, per poi concen-
trarsi maggiormente sulla Relazione pro-
grammatica, che è stata predisposta dal
Governo tenendo conto delle priorità legi-
slative dell’Unione europea delineate dal-
l’Esecutivo europeo nel suo documento pro-
grammatico, in larga misura già attuato.

Il Programma di lavoro della Commis-
sione per il 2023 ed il Programma di
diciotto mesi del Consiglio.

Il Programma di lavoro della Commis-
sione europea per il 2023 si colloca in un
contesto caratterizzato dalla necessità di
fronteggiare le crisi prodotte prima dalla
pandemia di COVID-19 e poi dall’aggres-
sione militare della Russia nei confronti
dell’Ucraina e dalla conseguente crisi ener-
getica.

Il documento, che in ampia misura ha
già ricevuto attuazione con la presenta-
zione delle specifiche iniziative da esso
previste, si concentra sulle sei tematiche già
definite negli orientamenti politici della pre-
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sidente von der Leyen ad inizio del man-
dato dell’attuale Commissione europea:

1. un Green Deal europeo;

2. un’Europa pronta per l’era digitale;

3. un’economia al servizio delle per-
sone;

4. un’Europa più forte nel mondo;

5. promuovere lo stile di vita europeo;

6. un nuovo slancio per la democrazia
europea.

Il Programma è corredato di cinque
allegati che riportano, rispettivamente: le
nuove iniziative (Allegato I); le iniziative
REFIT (Allegato II); le proposte prioritarie
in sospeso (Allegato III), nonché le proposte
che si intende ritirare (Allegati IV) e quelle
che si intende abrogare (Allegato V).

Tra le nuove iniziative annunciate dal-
l’Esecutivo europeo, particolare rilievo as-
sume la proposta di direttiva COM (2023)
234 che stabilisce norme minime relative
alla definizione dei reati e sanzioni in ma-
teria di corruzione.

A tale proposito, come evidenziato dalla
II Commissione Giustizia, si richiamano in
questa sede le valutazioni critiche poste a
fondamento del parere motivato reso dalla
XIV Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea, ai fini della verifica di conformità
con il principio di sussidiarietà, nella se-
duta del 19 luglio scorso, confermate suc-
cessivamente dal plenum dell’Assemblea
nella seduta del 26 luglio 2023.

Il Programma di diciotto mesi del Con-
siglio sottolinea che il trio di Presidenza in
carica, formato, a partire dal 1° luglio 2023,
da Spagna, Belgio e Ungheria, collaborerà
per trovare soluzioni comuni alle sfide e ai
compiti futuri e in particolare che la guerra
di aggressione russa contro l’Ucraina, unita
alla crescente incertezza a livello mondiale,
impone all’Unione europea di rafforzare la
sua resilienza e autonomia strategica. Il
programma indica i seguenti filoni priori-
tari di attività:

il rafforzamento della competitività
globale dell’UE attraverso il potenziamento
della nostra base industriale in linea con la

duplice transizione verde e digitale accele-
rata e utilizzando l’innovazione;

la garanzia che la duplice transizione
sia equa, giusta e inclusiva, rafforzando la
dimensione sociale dell’Europa, anche af-
frontando la sfida demografica che l’UE ha
davanti a sé;

il rafforzamento dei partenariati in-
ternazionali, della cooperazione multilate-
rale e della sicurezza in tutte le sue dimen-
sioni, nonché lo sviluppo di una politica
commerciale ambiziosa ed equilibrata, di-
fendendo nel contempo gli interessi dell’UE
in modo più assertivo, sulla base dei nostri
valori, e accrescendo la capacità dell’UE di
agire nel settore della sicurezza e della
difesa.

Il trio s’impegna, inoltre, a orientare i
lavori del Consiglio al termine dell’attuale
ciclo istituzionale al fine di garantire una
transizione agevole verso il prossimo ciclo.
Il trio contribuirà inoltre alle riflessioni su
come integrare nuovi membri in modo da
rafforzare le principali politiche europee.

La Relazione programmatica del Governo.

La Relazione programmatica viene pre-
disposta ai sensi dell’art. 13 della legge
n. 234 del 2012, secondo il quale il Go-
verno presenta ogni anno, entro il 31 di-
cembre, una relazione che indica gli obiet-
tivi, le priorità e gli orientamenti che l’E-
secutivo intende seguire a livello europeo
nell’anno successivo.

Il documento si articola in quattro parti,
relative rispettivamente allo sviluppo del
processo di integrazione europea, alle spe-
cifiche politiche strategiche, alla dimen-
sione esterna dell’UE, al coordinamento
nazionale delle politiche europee.

Ciascuna parte è suddivisa in capitoli
tematici ai quali, secondo il modello utiliz-
zato nei due anni precedenti, vengono ri-
condotti ben 113 « dossier » specifici, rela-
tivi a singole questioni o proposte legisla-
tive dell’UE: ogni dossier riporta l’obiettivo
individuato, le azioni che il Governo in-
tende porre in essere per perseguirlo, non-
ché i risultati attesi.
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La prima parte della Relazione è dedi-
cata alle politiche ed alle iniziative volte al
rafforzamento del processo di integrazione
europea sotto il profilo sia economico che
istituzionale.

Il Governo indica quale suo obiettivo
prioritario quello di partecipare con fun-
zione trainante a un processo di approfon-
dimento dell’integrazione europea coerente
con le posizioni e gli interessi nazionali,
anche mediante l’elaborazione di proposte
concrete per rendere l’Unione più efficace
e funzionale.

In questo ambito sono enucleate come
prioritarie:

le recentissime proposte legislative sulla
riforma della governance economica e la
revisione del bilancio dell’Unione;

le proposte sull’adattamento della mo-
neta comune all’era digitale;

la nuova proposta di direttiva cd. « BE-
FIT » Intesa all’introduzione di regole co-
muni per la tassazione delle imprese in
Europa;

le proposte su un nuovo regime di
accise dei tabacchi lavorati e sulla tassa-
zione dell’economia digitale.

La seconda parte si sviluppa intorno a
quattro obiettivi strategici del programma
di lavoro della Commissione europea per il
2023:

Green Deal europeo;

Europa pronta per l’era digitale (prio-
rità CE2);

la promozione dello stile di vita eu-
ropeo;

la democrazia europea.

In relazione ai nodi legati alla riforma
della governance economica europea, la V
Commissione Bilancio ha espressamente
condiviso l’analisi svolta dal Governo nella
Relazione programmatica secondo la quale
l’attuale sistema di regole ha mostrato no-
tevoli problematiche, come la prociclicità
della politica di bilancio, la scarsa capacità
di supportare investimenti essenziali per la
promozione della crescita economica e la

presenza di percorsi di rientro del debito
poco credibili e difficilmente sostenibili sotto
il profilo economico, politico e sociale.

Nel parere reso dalla V Commissione si
esprime altresì pieno e convinto sostegno
all’azione negoziale promossa dal Governo
volta a:

definire un percorso di riduzione del
debito graduale ed economicamente e so-
cialmente sostenibile nel medio periodo;

promuovere un approccio simmetrico
e prospettico nella procedura per gli squi-
libri macroeconomici eccessivi;

valorizzare il contributo della proce-
dura per gli squilibri macroeconomici nel
rafforzare la titolarità nazionale delle ri-
forme e la trazione politica, migliorando il
coordinamento con il Patto di stabilità e
crescita;

promuovere l’istituzione di un’efficace
funzione di stabilizzazione centralizzata,
che sia anche in grado di supportare la
fornitura dei beni pubblici europei.

Con riferimento alla transizione ener-
getica, verde e digitale, le esigenze di difesa
e le spese per investimenti nazionali, la V
Commissione richiama espressamente l’e-
sigenza di prevedere un’adeguata salvaguar-
dia e promozione degli investimenti pub-
blici: si tratta di un orientamento forte-
mente condiviso dalla Commissione Politi-
che dell’Unione europea più volte esplicitato
nei documenti approvati nell’ambito del
dialogo con la Commissione europea.

Con riferimento alla revisione del QFP e
del sistema di risorse proprie per il periodo
2021-2027, la Commissione Bilancio valuta
positivamente l’azione negoziale del Go-
verno, illustrata nella Relazione program-
matica, volta a garantire l’equilibrio tra la
disciplina di bilancio e l’adeguato finanzia-
mento delle politiche, salvaguardando sia le
nuove ed ulteriori esigenze legate alla crisi
in Ucraina, alle connesse problematiche nel
settore dell’energia e ai flussi migratori, sia
le misure tradizionalmente di interesse na-
zionale, quali l’occupazione, la coesione, la
politica agricola e le azioni esterne di co-
operazione dell’Unione europea, con parti-
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colare riferimento a quelle in materia di
partenariato mediterraneo.

A tale fine sottolinea l’importanza che,
alla stregua di quanto richiesto dal Go-
verno, le nuove risorse proprie oggetto di
discussione al fine di rafforzare il bilancio
dell’Unione siano in grado di evitare tagli ai
programmi dell’Unione o aumenti del con-
tributo dell’Italia, e degli altri Stati mem-
bri, a titolo di risorsa basata sul Reddito
nazionale lordo.

La Relazione programmatica riserva par-
ticolare attenzione alle numerose proposte
legislative connesse al pacchetto « Fit for
55 », relative a questioni come l’efficienza
energetica, le energie rinnovabili, le strate-
gie di mobilità sostenibile, l’uso del suolo,
la tassazione dell’energia, la condivisione
degli sforzi e lo scambio di quote di emis-
sione, la strategia « Dal produttore al con-
sumatore » per guidare la transizione del-
l’agricoltura verso pratiche più sostenibili.

In questo contesto, il Governo riconosce
priorità alla proposta sulla certificazione
degli assorbimenti di carbonio, soprattutto
in agricoltura, volta a permettere lo svi-
luppo del mercato dei crediti di carbonio,
esaminata nei giorni scorsi dalla XIV Com-
missione sotto il profilo del rispetto del
principio di sussidiarietà, ed al dossier ri-
guardante l’etichettatura nutrizionale, par-
ticolarmente delicato per gli interessi na-
zionali, con riferimento alla possibile in-
troduzione obbligatoria di un sistema di-
rettivo di etichettatura come il cd. Nutriscore.

Piena condivisione in ordine a questi
orientamenti è stata espressa dalla XIII
Commissione Agricoltura che ha sottoline-
ato come il prospettato sistema di etichet-
tatura possa condizionare le scelte del con-
sumatore senza fornire le informazioni ne-
cessarie per un’alimentazione equilibrata
determinando effetti discriminatori nei con-
fronti di prodotti riconosciuti a livello co-
munitario come patrimonio nazionale (DOP,
IGP, STG), obbligati per legge a mantenere
determinati tenori di nutrienti, previsti dai
disciplinari di produzione a tutela delle
tradizioni e dei consumatori.

Con riferimento all’attuazione del Green
Deal, la Relazione programmatica ricorda
che essa sarà condizionata, nel contesto

dell’aggressione russa contro l’Ucraina, dalla
necessità di reagire in modo coeso e deter-
minato alle molteplici crisi in corso, a co-
minciare da quella energetica, adottando
misure in grado di potenziare la base eco-
nomica dell’Unione.

A tale proposito l’VIII Commissione Am-
biente, che ha formulato una serie di pun-
tuali osservazioni indirizzate alla Commis-
sione Politiche dell’UE:

segnalare che il Governo dovrebbe per-
seguire, nel negoziato sulle proposte legi-
slative relative alla decarbonizzazione del
settore dei trasporti, l’obiettivo di evitare
oneri eccessivi e non adeguatamente moti-
vati in capo al settore produttivo e ai cit-
tadini italiani, attraverso soluzioni coerenti
con il principio di neutralità tecnologica,
sia con riferimento ai motori sia ai carbu-
ranti, e la estensione appropriata dei pe-
riodi transitori per l’attuazione della nuova
normativa;

con specifico riferimento alla propo-
sta di regolamento sulle emissioni di CO2

dei veicoli pesanti, segnalare che si do-
vrebbe provvedere, in particolare, ad ap-
portare le modifiche necessarie per con-
sentire l’impiego di carburanti carbon neu-
tral come soluzione per la sostenibilità del
trasporto su strada, in particolare sulle
tratte più lunghe;

con riguardo alla proposta di regola-
mento c.d. « Euro 7 », dovrebbero essere
estese le scadenze previste, comprese quelle
relative alle emissioni di freni e agli pneu-
matici, preso atto dell’impossibilità delle
imprese di accelerare ulteriormente i pro-
cessi di sviluppo dei veicoli integrando i
nuovi requisiti tecnici richiesti;

con riguardo alla proposta legislativa
sui materiali da costruzione, valuti la Com-
missione di merito l’opportunità di sotto-
lineare la necessità di contemperare gli
obiettivi ambientali con l’esigenza di assi-
curare un’applicazione graduale della nuova
disciplina per l’impatto che questa po-
trebbe avere sul settore e sulla competiti-
vità delle imprese;

con riferimento alle proposte per la
qualità delle acque, si dovrebbe esprimere
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sostegno alla posizione negoziale del Go-
verno, che mira a prevedere, per l’introdu-
zione di nuove sostanze inquinanti, tempi
di applicazione tali da consentire agli Stati
membri l’adeguamento dei metodi di ana-
lisi e l’attuazione di misure specifiche; si
valuti l’opportunità di sottolineare, inoltre,
la necessità di prevedere un periodo tran-
sitorio per l’applicazione degli standard di
qualità ambientale aggiornati e una tempi-
stica meno ravvicinata per il recepimento
da parte degli Stati membri;

con riguardo alla proposta di rifu-
sione della direttiva sul trattamento delle
acque reflue urbane, si valuti l’opportunità
di rivedere l’estensione dell’obbligo di rac-
colta e trattamento delle acque reflue agli
agglomerati di oltre 1.000 abitanti, che po-
trebbe essere eccessivamente oneroso, an-
che in considerazione dell’orografia del ter-
ritorio, per piccoli agglomerati;

con riferimento alle proposte legisla-
tive sulla qualità dell’aria, alla luce delle
evidenti difficoltà degli Stati membri a ri-
spettare i valori limite stabiliti dalle diret-
tive vigenti, valuti la Commissione di me-
rito l’opportunità di segnalare la effettiva
possibilità di rimodulare i nuovi più ambi-
ziosi valori, proposti per il 2030, stabilendo
scadenze meno ravvicinate;

con riguardo alla proposta di modi-
fica della direttiva sui rifiuti di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche, si valuti
infine l’opportunità di rimodulare le dispo-
sizioni sull’attribuzione della responsabi-
lità estesa ai soggetti operanti nella gestione
dei pannelli fotovoltaici e si preveda un
periodo di attuazione e recepimento meno
breve di quello di dodici attualmente pro-
posto. Si preveda inoltre di eliminare la
distinzione, per i pannelli fotovoltaici, tra
pannelli professionali e domestici, per l’im-
possibilità di prevedere la destinazione de-
gli impianti al momento della loro immis-
sione sul mercato.

Sempre in ordine all’attuazione del Green
Deal, la IX Commissione Trasporti, ha for-
mulato le seguenti osservazioni:

1) persegua il Governo, nel negoziato
sulle proposte legislative relative alla de-

carbonizzazione del settore dei trasporti,
l’obiettivo di evitare oneri eccessivi e non
adeguatamente motivati in capo e al settore
produttivo e ai cittadini italiani, perse-
guendo soluzioni coerenti con il principio
di neutralità tecnologica, sia con riferi-
mento ai motori sia ai carburanti, e stabi-
lendo adeguati periodi transitori per l’at-
tuazione della nuova normativa;

2) con specifico riferimento alla pro-
posta di regolamento sulle emissioni di CO2

dei veicoli pesanti, si provveda in partico-
lare apportare le modifiche necessarie per
consentire l’impiego di carburanti carbon
neutral come soluzione per la sostenibilità
del trasporto su strada, in particolare sulle
tratte più lunghe;

3) con riguardo alla proposta di re-
golamento c.d. « Euro 7 », si valuti la revi-
sione delle scadenze previste, comprese
quelle relative alle emissioni di freni e agli
pneumatici, per l’impossibilità delle im-
prese di accelerare ulteriormente i processi
di sviluppo dei veicoli integrando i nuovi
requisiti tecnici richiesti;

4) con riferimento alla proposta di
direttiva sul rilascio delle patenti di guida,
si adottino iniziative volte ad evitare di
estendere il concetto di residenza normale,
e non anagrafica, in favore dei cittadini
titolari di patente rilasciata da Paesi non
appartenenti all’Unione europea;

5) si adoperi il Governo presso le
competenti Istituzioni dell’UE al fine di
promuovere la modifica e l’aggiornamento
del regolamento (CE) n. 261/2004 del Par-
lamento europeo e del Consiglio dell’11
febbraio 2005, ed in particolare agli artt. 4,
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14 del regolamento
medesimo;

6) nel prosieguo del negoziato inter-
istituzionale sulla libertà dei media, perse-
gua il Governo la linea di preservare le
norme di contrasto dello spyware nonché
di adoperarsi per una rapida approvazione
della proposta di direttiva sulle c.d. SLAPP
(Strategic Lawsuit Against Public Participa-
tion);

7) si adoperi il Governo, ai sensi degli
artt. 174 e seguenti del TFUE ed in coe-
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renza con la risoluzione del Parlamento
europeo del 7 giugno 2022 sulle isole del-
l’UE e la politica di coesione, per garantire
l’effettiva attuazione del principio di con-
tinuità territoriale e per ridurre gli squili-
bri economici, sociali e territoriali deter-
minati dalla condizione di insularità. A tale
scopo, promuova in particolare l’adozione
nelle competenti sedi decisionali di speci-
fiche misure di agevolazione, sostegno allo
sviluppo e perequazione infrastrutturale,
anche mediante un affinamento delle re-
gole in materia di aiuti di Stato alle im-
prese;

8) si adoperi altresì il Governo per
avviare, nell’ambito della revisione in corso
del Quadro finanziario pluriennale dell’U-
nione 2021-2027, una riflessione sulla cre-
azione di una dotazione supplementare del
bilancio dell’UE destinata specificamente a
sostenere le isole ad affrontare le loro sfide
e disparità specifiche.

Sul piano generale delle politiche ener-
getiche ed industriali dell’Unione europea
nonché alle ulteriori misure volte a raffor-
zare la leadership tecnologica europea ed a
contrastare gli effetti negativi delle crisi che
l’Europa ha vissuto negli ultimi anni; la X
Commissione Attività produttive, nel suo
parere ha espresso le seguenti osservazioni:

a) nei negoziati in corso sulla revi-
sione della direttiva sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia, il Governo prosegua –
in piena coerenza con la mozione 1-00038
(Molinari ed altri), approvata dalla Camera
nella seduta dell’8 marzo 2023 ed in linea
con quanto stabilito nell’orientamento ge-
nerale dal Consiglio dell’UE – la sua azione
per modificare la proposta originaria della
Commissione europea in modo da rimet-
tere a ciascuno Stato membro la defini-
zione di un percorso per l’attuazione degli
obiettivi comuni entro il 2050. Ciò nell’ot-
tica di tutelare le peculiarità dell’Italia e
garantire la necessaria flessibilità per rag-
giungere obiettivi di risparmio energetico
più confacenti alle caratteristiche del ter-
ritorio e del patrimonio immobiliare ita-
liano;

b) con riferimento al negoziato in corso
sulla proposta di regolamento sugli imbal-

laggi e i rifiuti derivanti, il Governo dia
seguito, in coerenza con l’articolo 7 della
legge n. 234 del 2012, agli indirizzi conte-
nuti nel documento finale approvato sulla
medesima proposta dalle Commissioni am-
biente ed attività produttive della Camera
lo scorso 28 giugno;

c) in merito alla proposta di regola-
mento sui semiconduttori, si valuti la pos-
sibilità di prevedere il co-finanziamento
delle iniziative previste anche attraverso
fondi strutturali e di rafforzare il coordi-
namento delle procedure tra gli Stati mem-
bri per attirare gli investimenti esteri. Inol-
tre, in materia di aiuti di Stato facilitati per
impianti innovativi, si sostenga una defini-
zione che inglobi l’innovazione anche sui
nodi tecnologici più maturi;

d) con riguardo ai negoziati sulla pro-
posta di regolamento sulle materie prime
critiche, si sostenga la posizione del Go-
verno volta a:

includere l’alluminio nell’elenco delle
materie prime strategiche e lo zinco e il
fosforo in quello delle materie prime cri-
tiche;

promuovere un approccio che non
sovraccarichi le imprese con eccessivi oneri
amministrativi e di rendicontazione e che
permetta di raggiungere un adeguato bi-
lanciamento tra standard ambientali e ne-
cessità di approvvigionamento;

rafforzare la ricerca e l’innovazione
per portare rapidamente sul mercato ma-
terie sostitutive, in particolare delle terre
rare, e promuovere lo sviluppo di compe-
tenze professionali specifiche;

incentivare maggiormente il riciclo,
perché in grado di contribuire al raggiun-
gimento degli obiettivi in un arco tempo-
rale di breve/medio periodo rispetto a quello
per le attività estrattive;

stanziare risorse finanziarie ade-
guate a livello UE, anche attraverso l’isti-
tuzione di un fondo di sovranità europeo,
per l’attuazione del regolamento proposto,
anche per rendere fruibili le tecnologie
meno impattanti sul fronte ambientale;
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e) si sostenga la rapida approvazione
della proposta di istituire una piattaforma
per le tecnologie strategiche per l’Europa
(STEP), finalizzata a promuovere la com-
petitività a lungo termine dell’UE in mate-
ria di tecnologie critiche, nei settori della
tecnologia estremamente avanzata e digi-
tale, delle tecnologie pulite e delle biotec-
nologie. In ogni caso si sostiene pienamente
la richiesta del Governo di procedere all’i-
stituzione di un vero e proprio Fondo so-
vrano europeo per la politica industriale,
dotato di risorse comuni europee adeguate;

f) si sostenga altresì l’azione del Go-
verno volta a definire con urgenza una
nuova strategia di politica industriale del-
l’UE che rafforzi l’autonomia strategica del-
l’Unione e accompagni una transizione gra-
duale e tecnologicamente neutra dei si-
stemi produttivi europei, con un sostegno
adeguato erogato dal bilancio europeo, sul
modello della Iniziativa NextGenerationEU.

La Relazione programmatica, nella se-
zione sull’Europa digitale, affronta i temi
connessi alle potenzialità e ai pericoli del
processo di digitalizzazione. In questo con-
testo l’Esecutivo intende seguire i lavori
relativi:

al c.d. Chips Package, volto a fare
fronte alle carenze di semiconduttori;

all’istituzione di uno strumento per le
emergenze nel mercato unico;

alla proposta di regolamento sulle ma-
terie prime critiche;

alla proposta di regolamento sulla li-
bertà dei media;

alle proposte relative ad e-privacy, re-
sponsabilità per danno da prodotti difettosi
e da intelligenza artificiale, e piattaforme
di lavoro digitali.

Il Governo riconduce allo sviluppo delle
competenze e all’utilizzo degli strumenti
digitali, il dossier sulla digitalizzazione e
valorizzazione dell’ecosistema nazionale del
turismo, settore strategico per il nostro
Paese che, anche sulla base del mandato
europeo, dovrà essere ripensato in termini
di sostenibilità, innovazione e resilienza.

Nella sezione relativa alla promozione
dello stile di vita europeo, la Relazione
programmatica riserva una condivisibile at-
tenzione anzitutto alle politiche migratorie.
Ciò con particolare riferimento:

1) al pacchetto d’iniziative ricomprese
nel Patto europeo su migrazione ed asilo,
nella direzione della riduzione degli effetti
del principio della responsabilità dello Stato
di primo ingresso sulle domande di asilo;
del sostegno alla previsione di adeguate
misure di solidarietà, fondate su un mec-
canismo di redistribuzione dei migranti sbar-
cati tra tutti gli Stati membri e su una
concreta strategia europea sui rimpatri;
dello sviluppo di ogni misura utile a pre-
venire e fronteggiare il fenomeno il traffico
di migranti;

2) alla promozione di percorsi di ap-
prendimento e di valorizzazione delle com-
petenze dei cittadini stranieri, con partico-
lare riferimento a gruppi vulnerabili di
migranti, al contrasto del caporalato e del
lavoro sommerso, alla realizzazione di pro-
grammi di mobilità professionale e forma-
tiva in partnership con gli Stati d’origine,
anche per facilitare il riconoscimento delle
qualifiche dei cittadini di paesi terzi e at-
trarre competenze adeguate;

3) al Piano d’azione per il Mediterra-
neo centrale: il Governo si farà promotore
della necessità di rafforzare la dimensione
esterna dell’UE, rilanciando la collabora-
zione con i principali Paesi di origine e
soprattutto di transito dei movimenti mi-
gratori nonché il consolidamento della co-
operazione con il Niger, attraverso la ra-
pida attuazione di un partenariato opera-
tivo anti-traffico;

4) alla sperimentazione relativa agli
studi pilota lanciati dalla Commissione eu-
ropea nel 2022 per la produzione di nuove
statistiche in materia di migrazione e pro-
tezione internazionale, in settori chiave quali
asilo, rimpatrio, reinsediamenti, permessi
di soggiorno e soggetti vulnerabili. Inoltre,
sarà assicurata la partecipazione ai lavori
relativi alla proposta di regolamento qua-
dro sulla raccolta di dati – statistiche eu-
ropee sulla popolazione (ESOP);
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5) alla governance dell’area Schengen,
con particolare riguardo al superamento
del regime di ripristino dei controlli alle
frontiere interne posti in essere da diversi
Stati membri, alla revisione del meccani-
smo di valutazione Schengen e alla modi-
fica del Codice frontiere Schengen.

Su questi temi delle politiche sociali
dell’UE, l’XI Commissione Lavoro ha preso
atto con favore delle azioni indicate dal
Governo, nell’ambito della Prima parte della
Relazione programmatica sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea riferita
all’anno 2023, in tema di conciliazione vita-
lavoro e tutela delle lavoratrici madri, va-
lutando altresì favorevolmente, l’obiettivo
di migliorare le condizioni di lavoro delle
persone che svolgono lavori su piattaforma,
ivi inclusi i lavoratori autonomi, senza al
contempo penalizzare queste nuove tipolo-
gie di impresa, nonché, l’obiettivo di svi-
luppare le competenze e di favorire l’ap-
prendimento permanente.

La Commissione Lavoro ha espresso al-
tresì apprezzamento per la volontà del Go-
verno di sviluppare iniziative tese all’accre-
scimento della tutela, della sicurezza e della
qualità del lavoro nonché al contrasto delle
irregolarità di maggiore rilevanza economi-
co-sociale in materia lavoristica, fra cui il
caporalato e il lavoro sommerso.

Per quanto attiene alle prospettive della
cd. « Unione della sicurezza », la Relazione
programmatica evidenzia le seguenti prio-
rità:

la normativa sul congelamento e con-
fisca dei beni e patrimoni derivanti da
attività criminose;

la proposta di regolamento contro l’a-
buso sessuale di minori;

lo sviluppo, nell’ambito della Strategia
UE in materia di droga per il periodo
2021-2025, di un approccio alle politiche in
materia basato su dati probanti e sui diritti
umani, nonché sulla prevenzione;

il rafforzamento della cooperazione
transfrontaliera per il recupero dei beni e
all’ampliamento delle sfere di criminalità
al fine di ricomprendervi anche le viola-

zioni di nuove misure restrittive, analoghe
a quelle adottate nei confronti della Russia
in risposta all’aggressione dell’Ucraina.

In stretta correlazione con questi indi-
rizzi, la I Commissione Affari costituzio-
nali, nel suo parere, ha sottolineato l’esi-
genza che il Governo s’impegni a:

rafforzare il quadro legislativo per il
contrasto al traffico di migranti, alla tratta
di essere umani, all’abuso sessuale sui mi-
nori, ai matrimoni forzati, alle mutilazioni
genitali femminili, al terrorismo e all’estre-
mismo violento, e al contrabbando di armi;

migliorare altresì a tale scopo tutti gli
strumenti a disposizione delle agenzie Eu-
ropol e Eurojust ai fini dell’esercizio dei
rispettivi ruoli di assistenza e coordina-
mento delle azioni di prevenzione e con-
trasto nonché delle indagini condotte dalle
autorità competenti degli Stati membri;

contrastare efficacemente i network
che per via informatica diffondono in ma-
niera subdola messaggi volti ad indurre
persone in condizione di estrema debo-
lezza a intraprendere viaggi finalizzati alla
immigrazione illegale.

Nell’ambito della Nuova agenda per i
consumatori 2020-2025, la Relazione pre-
annuncia l’impegno del Governo, da lato,
all’adozione di una normativa di vigilanza
del mercato che renda chiari e trasparenti
i ruoli dei diversi operatori economici, siano
essi produttori, importatori o distributori,
in relazione ai temi della sicurezza dei
prodotti. Per altro verso l’azione governa-
tiva sarà rivolta l’azione di una nuova di-
rettiva relativa ai pacchetti turistici e ser-
vizi turistici collegati.

Le iniziative ritenute strategiche e prio-
ritarie dal Governo per la difesa dei valori
democratici e delle istituzioni europee non-
ché dei diritti fondamentali, dello Stato di
diritto, del pluralismo e della libertà dei
media sono riunite nella sezione Un nuovo
slancio per la democrazia europea della
Relazione programmatica.

In merito la VII Commissione cultura
ha formulato un’osservazione intesa a sol-
lecitare una valutazione, da parte del Go-
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verno, nell’ambito del negoziato interisti-
tuzionale sulla libertà dei media, circa l’op-
portunità di adottare disposizioni volte a
contrastare lo spyware nonché di adope-
rarsi per una rapida approvazione della
proposta di direttiva finalizzata a proteg-
gere i giornalisti e i difensori dei diritti
umani da domande manifestamente infon-
date o procedimenti giudiziari abusivi (c.d.
SLAPP).

Per quanto attiene alla presentazione,
nel corso del 202,3 di un pacchetto di
difesa della democrazia, la Relazione fa
presente che il Governo si renderà parte
attiva nella predisposizione:

del regolamento volto a rendere più
efficiente e sicuro lo scambio digitale di
dati e informazioni nei casi di terrorismo
tra Stati membri, Eurojust e Paesi terzi;

della direttiva per la protezione delle
persone bersaglio delle c.d. azioni bavaglio,
ossia azioni legali strategiche, avviate da
Stati terzi, tese a bloccare la partecipazione
alla vita pubblica (proposta di direttiva
SLAPP);

delle misure volte a far fronte alle
ingerenze straniere nei processi democra-
tici dell’UE, nella prospettiva di mantenere
un bilanciamento tra rafforzamento dei
controlli e attrazione degli investimenti
esteri.

In tale ambito, merita segnalare che la I
Commissione, nel suo parere, ha sottoline-
ato l’esigenza che le iniziative dell’Unione
europea in materia, con particolare riferi-
mento alle proposte volte alla elaborazione
di una carta o statuto del parlamentarismo
e della democrazia, tengano conto, per un
verso, delle differenze tradizioni costituzio-
nali, del pluralismo delle idee e degli orien-
tamenti politici e culturali in seno all’U-
nione e siano intese, per altro verso, all’af-
fermazione dei valori fondamentali del mo-
dello di vita europea.

La Relazione riporta poi le iniziative
che il Governo intende adottare a livello
nazionale per attuare i princìpi e gli obiet-
tivi di strategie dell’UE.

In coerenza con le strategie europee per
il contrasto alla criminalità organizzata e

per la lotta alla tratta degli esseri umani, il
Governo darà attuazione alle azioni previ-
ste dal Piano nazionale d’azione contro la
tratta e il grave sfruttamento degli esseri
umani 2022-2025, deliberato il 19 ottobre
scorso e dal Programma unico di emer-
sione, assistenza ed integrazione sociale, di
cui al DPCM 16 maggio 2016.

In linea con il Piano di azione dell’UE
contro il razzismo 2020-2025, il Governo
procederà all’adozione del Piano nazionale
contro il razzismo, la xenofobia e l’intolle-
ranza 2023-2025, promuovendo il dialogo
con le associazioni di settore e il confronto
con le istituzioni coinvolte nonché con gli
stakeholders.

Saranno avviate, altresì, le attività di
implementazione della nuova Strategia na-
zionale per l’uguaglianza, l’inclusione e la
partecipazione di Rom e Sinti 2021-2030,
nonché quelle relative alla Strategia nazio-
nale LGBT+, in coerenza con le indicazioni
definite dalla Strategia europea per l’ugua-
glianza delle persone LGBTIQ 2020-2025.

Massima attenzione verrà dedicata an-
che alla costruzione di un’Unione dell’u-
guaglianza, partecipando, nell’ambito della
strategia dell’UE per i diritti delle persone
con disabilità 2021-2030, come evidenziato
dalla XII Commissione, nel suo parere,
all’attivazione di una Carta europea della
Disabilità, che garantisca il riconoscimento
reciproco dello status di disabilità in tutti
gli Stati membri e di accedere ad alcuni
benefici.

Nell’ambito della Strategia europea per
la parità di genere 2020-2025, il Governo
proseguirà la sua azione per il potenzia-
mento delle politiche per le pari opportu-
nità, per la prevenzione e il contrasto della
violenza maschile contro le donne e per la
protezione delle vittime, anche mediante
l’attuazione della nuova Strategia nazio-
nale per la parità di genere. In tale conte-
sto, verranno sviluppate, altresì, iniziative
tese alla standardizzazione a livello euro-
peo dei sistemi di trasparenza retributiva
per superare il divario retributivo di ge-
nere.

La terza parte del documento program-
matico illustra gli orientamenti del Go-
verno in materia di dimensione esterna
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dell’UE con particolare riferimento all’au-
tonomia strategica europea, al rafforza-
mento della politica commerciale europea,
alla dimensione esterna delle politiche mi-
gratorie europee, alla politica di allarga-
mento ed a quella del vicinato meridionale
e alle attività di assistenza militare, finan-
ziaria all’Ucraina.

Viene opportunamente riaffermata la
centralità delle questioni di politica estera
dell’UE sulle quali il nostro Paese è tradi-
zionalmente impegnato e cioè:

il processo di allargamento verso i
Paesi dei Balcani occidentali;

il rafforzamento della partnership con
i Paesi del Vicinato meridionale.

La III Commissione Affari esteri, ha
inoltre espresso apprezzamento per l’im-
pegno del Governo volto a:

promuovere un ruolo attivo dell’UE a
supporto degli sforzi di pace, che poggi, da
un lato, sul sostegno multidimensionale al-
l’Ucraina e sull’aumento della pressione
sulla Russia e, dall’altro, sul mantenimento
di canali negoziali;

perseguire una politica commerciale
comune basata sulla parità di condizioni
(level playing field), sull’aggiornamento de-
gli strumenti di difesa commerciale e sulla
riforma dell’Organizzazione mondiale del
commercio (OMC), sempre nell’ottica di
salvaguardare le produzioni nazionali e com-
battere l’Italian sounding;

rafforzare la dimensione esterna delle
politiche migratorie, promuovendo i parte-
nariati con i Paesi di origine e di transito,
con un focus prioritario sui Paesi della riva
sud del Mediterraneo e dell’Africa.

La III Commissione ha inoltre accolto
con favore la priorità che sia la relazione
programmatica del Governo sia il Pro-
gramma di lavoro della Commissione an-
nettono al processo di allargamento, con
l’obiettivo, da un lato, di stabilizzare la
regione balcanica e promuovere la sua in-
tegrazione nell’UE, dall’altro, di sostenere il
percorso di adesione di Ucraina, Moldova e
Georgia.

Nell’ambito, strettamente connesso al
precedente, delle politiche di difesa co-
mune europea, la IV Commissione, nel suo
parere, ha espresso condivisione per gli
impegni programmatici assunti dal Go-
verno di condiviso l’obiettivo del Governo
di perseguire e promuovere:

una posizione chiara e coesa da parte
dell’Unione sulle questioni internazionali
di maggiore rilievo geopolitico;

il ricorso, ove opportuno, ad un mag-
giore utilizzo dell’astensione costruttiva;

un approccio proattivo verso l’utilizzo
dello strumento sanzionatorio, individuando
soluzioni che garantiscano la coerenza della
politica italiana;

lo sviluppo e il rafforzamento degli
strumenti a disposizione dell’UE per la
condotta della PSDC, come le operazioni e
le missioni, sia civili che militari;

l’attuazione degli impegni assunti con
l’adozione della Bussola strategica;

la resilienza dell’UE di fronte alle mi-
nacce ibride e cyber, nonché la capacità
dell’UE di preservare il libero accesso ai
domini strategici contestati (spazio, cyber,
marittimo).

La IV Commissione ha inoltre apprez-
zato, con riferimento all’assistenza militare
all’Ucraina, l’obiettivo del Governo per il
2023, di contribuire alla missione in ambito
PSDC di assistenza all’Ucraina (EUMAM
Ukraine), iniziativa che deve costituire un
valore aggiunto allo sforzo già in atto evi-
tando inutili e dispendiose duplicazioni con
attività bilaterali già in essere tra Ucraina e
Stati partner.

A fronte dei ridotti riferimenti operati
dal Programma di lavoro della Commis-
sione europea e dal Programma di diciotto
mesi del Consiglio dell’UE, la Relazione
programmatica si diffonde con ampiezza
sulle linee d’indirizzo in materia di gestione
dei flussi migratori, così come altrettanto
ampio è stato il lavoro svolto dalle Com-
missioni di settore.
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In particolare, la Commissione Affari
costituzionali, nel parere già richiamato, ha
impegnato il Governo:

a ridurre gli effetti del principio della
responsabilità dello Stato membro di primo
ingresso sulle domande di asilo, soste-
nendo, in coerenza con i principi della
equa ripartizione degli oneri e della soli-
darietà iscritti nei Trattati, l’introduzione
di un meccanismo di redistribuzione dei
migranti;

a definire princìpi e criteri chiari e
coerenti per la gestione delle frontiere
esterne e per lo sviluppo di una effettiva
strategia europea in materia di rimpatri;

ad un coordinamento strutturato e
sistemico con gli altri Stati membri Medi-
terranei (cd. « MED 5 »), in modo da af-
frontare il fenomeno migratorio in maniera
congiunta e sinergica con gli altri paesi
particolarmente esposti;

a rafforzare la dimensione esterna
delle politiche migratorie, rilanciando la
collaborazione con i principali Paesi di
origine e soprattutto di transito, in coe-
renza con quanto affermato, su iniziativa
dell’Italia, dai Consigli europei;

a sviluppare ulteriormente le inizia-
tive in atto per il rafforzamento delle ca-
pacità di Tunisia, Egitto, Libia e in generale
dei paesi di provenienza, di prevenire le
partenze irregolari, di controllare in modo
più efficace le proprie frontiere e di poten-
ziare le capacità di ricerca e salvataggio
nella regione, nel pieno rispetto dei diritti
fondamentali e degli obblighi internazio-
nali;

ad introdurre regole certe a livello
europeo per le organizzazioni private sulle
operazioni di ricerca e salvataggio, nonché
a uno stretto coordinamento fra gli Stati
costieri e quelli di bandiera, in applica-
zione delle Convenzioni internazionali vi-
genti;

a monitorare con attenzione i rischi
connessi all’utilizzo dei flussi migratori quale
strumento per azioni ibride di destabiliz-
zazione delle democrazie europee;

al contrasto del lavoro sommerso e al
rafforzamento delle competenze dei lavo-
ratori migranti, quali ad esempio la pro-
mozione di percorsi di apprendimento e di
valorizzazione delle competenze dei citta-
dini stranieri, con particolare riferimento
ai gruppi vulnerabili di migranti e in coe-
renza con gli obiettivi posti nella comuni-
cazione della Commissione sull’Anno euro-
peo delle competenze 2023 e nella Agenda
europea delle competenze;

a mantenere una attenzione priorita-
ria all’accoglienza delle persone in fuga
dalla guerra in Ucraina.

La Commissione Affari esteri ha invece
richiamato la centralità del dossier migra-
torio, evidenziando l’esigenza del rafforza-
mento del dialogo all’interno dell’UE e tra
quest’ultima e gli Stati d’origine e transito
dei flussi attraverso partnership strutturate,
anche in considerazione della pressione
migratoria determinata dalla crisi ucraina
e del possibile aumento dei flussi nel Me-
diterraneo Centrale a causa degli effetti
economici del conflitto.

L’ultima parte della Relazione program-
matica è dedicata alle principali iniziative
del Governo ai fini del coordinamento na-
zionale delle politiche europee e delle stra-
tegie di comunicazione e formazione sul-
l’attività dell’UE.

In merito alla fase ascendente, il Go-
verno proseguirà nella formazione e nella
promozione delle posizioni italiane sia in
relazione ai dossier prioritari già oggetto di
coordinamento nell’ambito del Comitato in-
terministeriale per gli affari europei (CIAE),
come il pacchetto UE Fit for 55, la legge
elettorale europea, la trasparenza ed il tar-
geting della pubblicità politica, dossier sullo
Stato di diritto, revisione della governance
economica europea, dossier sul Tribunale
unificato dei brevetti – TUB e sulla Piani-
ficazione dello spazio marittimo, sia in
relazione alle più recenti iniziative-chiave,
quali quelle relative al mercato dell’energia
elettrica, idrogeno rinnovabile, riduzione
dei rifiuti, nuove tecniche genomiche, revi-
sione delle norme UE riguardanti l’accesso,
disponibilità e il riutilizzo dei dati chimici
ai fini delle valutazioni della sicurezza chi-
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mica (REACH), benessere degli animali,
sistemi alimentari sostenibili, suoli sani e
trasporti sostenibili.

Come evidenziato dal Comitato per la
legislazione, il Governo dichiara che in-
tende perseguire nell’ambito del coordina-
mento nazionale delle politiche europee e
delle strategie di comunicazione e forma-
zione sull’attività dell’Unione europea mi-
sure e azioni afferenti al coordinamento
nazionale delle politiche europee, alla po-
litica di coesione nonché, infine, attività di
comunicazione e formazione sull’attività del-
l’Unione europea.

In tale ambito particolare attenzione è
dedicata all’Analisi d’impatto della regola-
mentazione (AIR) in fase ascendente; in-
vero, sulla base di quanto disposto dall’ar-
ticolo 11 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 169 del 2017, il
Governo procederà alle necessarie attività
di impulso alle Amministrazioni interes-
sate dai dossier, con azioni di stimolo sia
alla partecipazione alle consultazioni pro-
mosse dalle Istituzioni europee sia allo svi-
luppo tempestivo di percorsi valutativi ex
ante e alla redazione di una relazione sul-
l’analisi di impatto della regolamentazione
in fase ascendente che dia evidenza agli
effetti attesi, positivi e negativi, che possono
manifestarsi a livello nazionale, in modo da
orientare il processo decisionale e tutelare
gli interessi nazionali in tutte le fasi dell’i-
ter legislativo.

Ciò al dichiarato scopo di sostenere e
rafforzare nelle sedi europee la posizione
italiana sulle proposte della Commissione,
così da poter predisporre i necessari emen-
damenti da proporre presso il legislatore
europeo a tutela degli interessi nazionali.

Per quanto attiene ai profili inerenti alla
fase discendente del diritto e delle politiche
dell’UE, la Relazione enuncia in modo es-
senziale l’impegno dell’Esecutivo:

assicurare il periodico adeguamento
del diritto interno al diritto unionale, at-
traverso il puntuale esercizio delle deleghe
contenute nelle ultime leggi di delegazione
europea e la presentazione in Parlamento
dei nuovi disegni di legge europea e di
delegazione europea ai sensi dell’articolo
29 della legge n. 234 del 2012;

riduzione delle procedure d’infra-
zione, sia con il rafforzamento delle attività
di prevenzione sia con l’individuazione di
specifiche iniziative risolutive dei casi pen-
denti, garantendo il coordinamento delle
amministrazioni centrali e locali nonché
l’attività di assistenza e vigilanza delle am-
ministrazioni competenti per materia e fa-
vorendo, ove possibile, il confronto con i
servizi della Commissione europea;

revisione della normativa sugli aiuti di
Stato, con particolare riguardo alle misure
in materia di energia, clima e ambiente;

coordinamento delle Amministrazioni
pubbliche, anche nell’interlocuzione con i
competenti organi unionali, per la corretta
predisposizione ed esecuzione delle misure
previste nel PNRR e a valere sugli stanzia-
menti del Piano nazionale complementare
al PNRR;

attuazione degli investimenti e delle
misure definite nell’Accordo di Partena-
riato con la Commissione europea, per de-
finire le priorità di intervento della politica
di coesione in Italia per il ciclo di program-
mazione 2021-2027, e nei 48 programmi (di
cui 10 nazionali) ad esso collegati;

al massimo sforzo, in vista della chiu-
sura del ciclo di programmazione dei fondi
strutturali 2014-2020, per il pieno utilizzo
delle risorse finanziarie dei Programmi ope-
rativi e un impiego efficace delle risorse
REACT-EU;

attuare, con particolare riferimento
alla collaborazione tra i territori dei diversi
Stati Membri dell’UE, il programma ESPON
2030, che collega la ricerca alle politiche,
ponendosi come obiettivo principale la pro-
duzione di conoscenze e indicatori territo-
riali (Territorial Evidence) paneuropei com-
parabili, sistematici ed affidabili per indi-
rizzare la politica di coesione territoriale
europea verso una crescita competitiva e
sostenibile attraverso un benchmark delle
loro regioni o città.

Con riguardo alle attività di comunica-
zione e formazione, la relazione pone al
centro dell’azione di Governo l’obiettivo di
favorire la conoscenza delle opportunità

Mercoledì 11 ottobre 2023 — 264 — Commissione XIV



offerte dall’UE, al fine di facilitare il reclu-
tamento di figure professionali in possesso
di soft skill in linea con i profili specifici
richiesti, di agevolare la mobilità dei citta-
dini tra i diversi Stati membri nonché di
valorizzare le risorse umane delle pubbli-
che amministrazioni, in linea con i pro-
grammi Next Generation EU e Horizon Eu-
rope.

Infine, proseguiranno le attività di co-
municazione istituzionale e di utilità so-
ciale rivolte alla cittadinanza e, in partico-
lare, ai giovani, per la promozione della
consapevolezza dei valori della cittadi-
nanza europea e delle opportunità offerte
dall’UE e dal PNRR per sostenere la cre-
scita economica, lo sviluppo e l’ammoder-
namento della Nazione, quali la campagna
di comunicazione #ItaliaDomani.

Conclusioni: per una maggiore sinergia
Governo-Parlamento nella fase di forma-
zione del diritto e delle politiche dell’U-
nione europea.

La relazione programmatica è stata tra-
smessa al Parlamento il 21 giugno scorso: il
ritardo rispetto al termine di presentazione
previsto dalla normativa vigente, è com-
prensibile essendosi il Governo insediato
soltanto a fine ottobre.

In alcune parti, sia relative a specifiche
politiche o provvedimenti sia alle attività di
coordinamento del Governo, il documento
sconta i tempi di elaborazione ed il coin-
volgimento delle diverse Amministrazioni,
che ha determinato che taluni passaggi,
predisposti mesi fa, non siano più perfet-
tamente aggiornati.

Qualche ulteriore considerazione può
essere svolta circa il « metodo » della legi-
slazione dell’UE, dal momento che questa è
la sede più coerente per una riflessione di
così ampia portata.

Sulla scorta delle risultanze emerse nel
documento conclusivo, approvato dalla XIV
Commissione il 1° agosto 2023, sulla comu-
nicazione della Commissione europea « Ap-
plicare il diritto dell’UE per un’Europa dei
risultati » (COM(2022)518), emerge la con-
sapevolezza che sia necessaria un’azione
sinergica tra Governo e Parlamento nella

fase di formazione del diritto e delle poli-
tiche dell’Unione, sia con riferimento al
cosiddetto « dialogo politico » con la stessa
Commissione europea che al controllo sul-
l’applicazione del principio di sussidiarietà
previsto dai Trattati.

La scarsa attenzione riservata dalla Com-
missione al ruolo dei Parlamenti degli Stati
membri è una lacuna molto grave che
denuncia un difetto d’impostazione politica
e culturale da parte dell’Esecutivo europeo,
già emerso in passato, e che sta portando a
numerosi sbandamenti ed accelerazioni nella
produzione normativa di Bruxelles: basti
pensare alla questione delle case green, o
alla querelle sulla nuova disciplina in ma-
teria d’imballaggi, nella quale abbiamo as-
sistito ad un drastico quanto impraticabile
cambiamento di paradigma, dal riciclaggio
al riuso.

La Commissione europea sembra igno-
rare che i Parlamenti nazionali, proprio
per la posizione costituzionale che hanno e
per il fatto di essere espressione diretta dei
cittadini, possono dare un contributo fon-
damentale affinché la legislazione europea
tenga adeguatamente conto, sin dalla fase
della sua predisposizione, delle specificità
politiche, economiche, sociali e culturali di
ogni ordinamento e sia maggiormente ri-
spettosa dei princìpi che dovrebbero gui-
dare l’esercizio delle competenze dell’U-
nione europea, primi tra tutti quelli di
sussidiarietà e proporzionalità, evitando una
certa tendenza all’ipertrofia legislativa ed
un accentuato ricorso al regolamento in
luogo del più flessibile strumento norma-
tivo della direttiva.

Si tratta, complessivamente, di raffor-
zare la dimensione prettamente politica di
questa « sessione europea di fase ascen-
dente », evitando di farne un esercizio me-
ramente burocratico, ma incentrandola sulla
valutazione e sul confronto tra le priorità
delle Istituzioni europee e quelle del Go-
verno per l’anno in corso e potenziando il
raccordo Governo-Parlamento nella defini-
zione della posizione nazionale di fronte ai
grandi orientamenti legislativi assunti dalla
Commissione.

Questo tipo di sinergia assume in rilievo
strategico di fronte ai grandi orientamenti

Mercoledì 11 ottobre 2023 — 265 — Commissione XIV



legislativi assunti dalla Commissione, come
nel caso della proposta di direttiva riguar-
dante la lotta contro la corruzione che
suscita forti dubbi per quanto riguarda la
stessa coerenza alla base giuridica indivi-
duata dalla Commissione europea, atteso
che proprio l’articolo 83 TFUE legittima le
Istituzioni europee alla previsione di sole
norme minime, relative alla definizione dei
reati e delle sanzioni e che appare peraltro
fisiologico, se non necessario, che in talune
circostanze un determinato fenomeno cri-
minale presenti specificità quanto alla sua
definizione penalistica nell’ambito dei sin-
goli ordinamenti nazionali, considerate le
inevitabili peculiarità di contesto e di cor-
nice giuridico-costituzionale dei singoli Stati
membri.

Un analogo approccio va approfondito
per garantire un’applicazione efficace e co-
erente del diritto dell’UE, il passaggio in
tempi troppo ridotti e ravvicinati a nuove
discipline particolarmente onerose e restrit-
tive, soprattutto in relazione al rispetto di
nuovi parametri ed all’introduzione di nuove
tecnologie e standard tecnici legati alle tran-
sizioni verde e digitale, con una ricorrente

sottovalutazione del principio della « neu-
tralità tecnologica ».

L’esame approfondito dei recenti atti o
progetti legislativi in materia evidenzia, an-
che alla luce delle audizioni dei rappresen-
tanti del sistema produttivo italiano, un’og-
gettiva difficoltà ad ottemperare senza ade-
guati periodi transitori, alle regole intro-
dotte nell’ambito del pacchetto « Pronti per
il 55% ».

L’abitudine acquisita in passato di rice-
zione passiva ed applicazione acritica della
produzione normativa, ipertrofica e spesso
invasiva, di Bruxelles, va abbandonata, e
questo Governo e questo Parlamento lo
stanno finalmente facendo.

Auspichiamo che ogni Governo e Parla-
mento nazionale possa rivendicare attiva-
mente le proprie prerogative, la propria
capacità e maggior abilità nel gestire temi e
situazioni prossime.

Vogliamo che la legislazione europea sia
più moderna e aderente ai suoi princìpi
ispiratori, focalizzando la propria atten-
zione sulle grandi questioni piuttosto che
rifugiarsi nella rassicurazione del dettaglio
e della standardizzazione.
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ALLEGATO 6

Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa
nazionale al regolamento (UE) 2018/1727, che istituisce l’Agenzia
dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust)

e che sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI. Atto n. 77.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto legislativo in
titolo inteso ad adeguare la normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2018/1727, che istituisce l’Agenzia del-
l’Unione europea per la cooperazione giu-
diziaria penale (Eurojust) e che sostituisce
e abroga la decisione 2002/187/GAI;

considerato che il c.d. regolamento
Eurojust, entrato in vigore l’11 dicembre
2018, introduce degli elementi sensibil-
mente innovativi nella disciplina dell’Agen-
zia, in particolare con riferimento allo sta-
tus e ai poteri del membro nazionale e dei
suoi collaboratori, dalla cui configurazione
viene a dipendere – innanzitutto – la di-
sciplina della procedura di nomina e, più in
generale, l’assetto reciproco dei poteri spet-
tanti al Ministro della giustizia e al Consi-
glio superiore della magistratura;

preso atto, in particolare, di quanto
disposto dall’articolo 7, paragrafo 4, del
citato regolamento, che – modificando
quanto prima previsto dall’articolo 2, par.
4, della decisione quadro 2002/187/GAI,
secondo cui « [i] membri nazionali, gli ag-
giunti e gli assistenti sono soggetti all’ordi-
namento interno dello Stato membro, per
quanto riguarda il loro statuto » – pre-
scrive ora che essi debbano senz’altro ri-
vestire « lo status di magistrato del pub-

blico ministero, di giudice o di rappresen-
tante dell’autorità giudiziaria con preroga-
tive equivalenti a quelle di un pubblico
ministero o di un giudice a norma del
diritto nazionale », con ciò in sostanza esclu-
dendo che la relativa nomina possa essere
disposta dal Ministro della giustizia, do-
vendo la stessa essere affidata al CSM;

rilevata, pertanto, la necessità di ar-
monizzare la normativa nazionale con i
dettami del regolamento Eurojust, proce-
dendo tra l’altro all’abrogazione della legge
n. 41 del 2005, attuativa della decisione
2002/187/GAI istitutiva dell’Agenzia;

atteso che il presente intervento nor-
mativo si inserisce tra quelli necessari a
dare attuazione alla legge 127/2022 recante
« Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
normativi dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2021 », in particolare
all’articolo 11 che fornisce la delega al
Governo per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regola-
mento (UE) richiamato;

evidenziato che il provvedimento,
espressamente finalizzato a conformare il
nostro ordinamento al contenuto del rego-
lamento 2018/1727, non presenta profili di
incompatibilità con il diritto dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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